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La seduta comincia alle 10.

VESPIGNANI, Segretario, legge il proces-
so verbale della seduta antimeridiana del
2 marzo 1968 .

(È approvato) .

Congedo.

PRESIDENTE . Ha chiesto congedo il de-
putato Salvatore Barberi .

(È concesso) .

Trasmissioni dal Senato.

PRESIDENTE . Il Senato ha trasmesso i
seguenti provvedimenti :

MARTUSCELLI 'ed altri : « Modificazioni a l
regio decreto 9 luglio 1939, n . 1238, sull 'ordi-
namento dello stato civile » (già approvato
dalla IV Commissione della Camera e modifi-
cato da quella II Commissione) (1803-B) ;

« Ordinamento della professione di perito
agrario » ,(già approvato dalla IV Commissio-
ne della Camera e modificato da quella Il
Commissione) (3780-B) ;

Senatore GIRAUDO : « Modificazioni agli ar-
ticoli 30, 47 e 48 della legge 25 giugno 1865 ,
n . 2359, sulla espropriazione per causa di uti-
lità pubblica » (approvato da quella II Com-
missione) (4966) ;

« Revisione degli organici del personal e
delle cancellerie e segreterie giudiziarie e mo-
difiche della Tabella A allegata alla legge
17 febbraio 1958, n . 59 » (approvato da quella
II Commissione) (4967) ;

Senatore Russo : « Immissione nei ruol i
degli istituti statali di istruzione artistica de-
gli insegnanti non di ruolo in possesso di par-
ticolari requisiti » (approvato da quella VI
Commissione) (4968) ;

« Sistemazione del personale dipendent e
del Commissariato generale anticocidico e per
la lotta contro il malsecco degli agrumi » (ap-
provato da quella VIII Commissione) (4969) .

Saranno stampati, distribuiti e trasmessi :
i primi due -alle 'Commissioni che già li han -

no avuti in esame, gli altri alle compe-
tenti Commissioni, con riserva di stabilirn e
la sede .

Seguito della discussione dei disegni d i
legge di conversione dei decreti-legge

22 gennaio 1968, n . 12 (4797) ; 31 gen-

naio 1968, n. 17 (4833) ; 15 febbraio 1968,
n. 45 (4883) ; 27 febbraio 1968, n . 79

(4912), concernenti provvidenze per i

comuni della Sicilia colpiti dai terre-
moti del gennaio 1968.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
il seguito della discussione dei disegni di leg-
ge di conversione dei decreti-legge 22 gen-
naio 1968, n . 12; 31 gennaio 1968, n . 17; 15
febbraio 1968, n . 45; 27 febbraio 1968, n . 79 ,
concernenti provvidenze per i comuni della
Sicilia colpiti dai terremoti del gennaio 1968.

Proseguiamo lo svolgimento -degli emenda -
menti presentati al disegno di legge n . 4912 ,
riferiti agli articoli del decreto-legge nel te-
sto approvato dalla Commissione speciale .

Sono stati presentati i seguenti emenda-

menti :

Sostituire l'articolo 1, con il seguente :

Nei comuni delle province di Agrigento ,
Palermo e Trapani colpiti dai terremoti del
gennaio 1968 e che sono stati determinati dai
decreti-legge 22 gennaio 1968, n . 12, 15 feb-
braio 1968, n . 45 e dal decreto del President e
della regione 'siciliana di cui all'articolo 1
della legge regione siciliana 3 febbraio 1968 ,

n. 1, il Governo provvederà attraverso le com-
petenti Amministrazioni dei lavori pubblici ,
degli esteri, degli interni, di grazia e giusti -
zia, delle finanze, della difesa, della pubblic a
istruzione, dell'agricoltura, dell'industria e
commercio, del lavoro e previdenza sociale ,
della sanità, della Cassa del mezzogiorno, de l
bilancio e del tesoro :

1) al ripristino di opere di conto dello
Stato; al ripristino, a totale carico dello Stato ,
di edifici pubblici e di uso pubblico, acque -
dotti, fognature, ambulatori comunali, cimi-
teri ed altre opere igieniche e sanitarie, edi-
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fici scolastici e scuole materne, campi ed im-
pianti sportivi e ricreativi comunali, impian-
ti comunali inerenti all'espletamento dei sei r -
vizi pubblici esistenti, parchi e giardini co-
munali, piazze, chiese parrocchiali, succursa- •
li ed assimilate e relative case canoniche, stra-
de provinciali, comunali, anche se non anco-
ra classificate, nonché strade vicinali, edific i
adibiti ad uso di culto e di beneficenza ch e
rientrino tra quelli indicati nel decreto legi-
slativo presidenziale 27 giugno 1946, n . 35 e
nel decreto legislativo del Capo provvisorio
dello Stato 29 maggio 1947, n . 649 ratificati
con modifiche dalla legge 10 agosto 1950 ,
n . 784 ; al ripristino, a totale carico dello Sta-
to, di opere di cui sopra o comunque finan-
ziate in' corso di esecuzione al momento del-
l'evento calamitoso, e limitatamente alla par-
te di lavori già eseguiti ; alla costruzione, a
totale carico dello Stato, di alloggi da asse-
gnare alle famiglie rimaste senza tetto, di lo-
cali da adibire ad attività commerciali, arti-
giane e alla costruzione delle relative oper e
di urbanizzazione ; al ripristino, a totale ca-
rico dello Stato, delle opere idrauliche classi-
ficate e non classificate; al trasferimento d i
abitati, al consolidamento di abitati, anch e
se non compresi nella tabella D) allegata all a
legge 9 luglio 1908, n. 445; alla spesa occor-
rente per studi, progettazioni e rilievi neces-
sari all'attuazione di opere di competenza del
Ministero dei lavori pubblici ai sensi del pre-
sente decreto; alla spesa per le necessarie
espropriazioni ;

2) alla concessione dei contributi sull a
spesa per la ricostruzione o riparazione d i
fabbricati adibiti ad uso di civile abitazione
o ad esercizio artigianale o commerciale o
professionale, relativamente alle opere neces-
sarie ai fini dell'abitabilità o dell'uso ;

3) allo sviluppo dell'agricoltura ed all a
ripresa dell'efficienza produttiva delle azien-
de agricole danneggiate dai terremoti del gen-
naio 1968 nelle surrichiamate province ripri-
stinando e rinnovando infrastrutture agricol e
pubbliche e private secondo i programmi di
intervento dell 'Ente di sviluppo agricolo di
cui all'articolo 6 della legge regione sicilian a
3 febbraio 1968, n . 1 provvedendo in partico-
lare alla sistemazione dei terreni ai fini dell a
coltivabilità, compresi i livellamenti e lo
sgombero delle macerie e del materiale fra-
noso ; ricostruzione e riparazione di fabbricat i
ed altri manufatti rurali e pertinenze agrico-
le, riparazione e ricostruzione dei muri di so-
stegno e di cinta, di strade poderali, di ca-
nali di scolo, delle opere di provvista di ac-
qua, di adduzione dell'energia elettrica, di

ripristino degli impianti per la conservazio-
ne e trasformazione dei prodotti nelle azien-
de agricole od associate ; ricostruzione delle
scorte vive o morte danneggiate o distrutte ;
ripristino e completamento delle opere pub-
bliche di bonifica e di bonifica montana ; si-
stemazione idraulico-forestale ed agraria ne i
territori montani ; tutte le opere necessari e
alla ripresa dell'efficienza produttiva dell e
aziende agricole e forestali .

Saranno concessi contributi per la rico-
struzione dei capitali di conduzione che no n
trovino reintegrazione e compenso per effett o
della perdita del prodotto o del danno soffer-
to dalle colture e dagli allevamenti ;

4) ad adottare provvidenze per i lavora -
tori in ordine all'esonero dal pagamento de i
contributi relativi alla pensione, alla assisten-
za malattia e all'ENAOLI; per gli orfani d i
lavoratori periti in conseguenza dei terremot i
del gennaio 1968 ; per gli studenti appartenen-
ti a famiglie abitanti nei comuni dichiarat i
sinistrati che abbiano subito danni ; per le fa-
miglie che abbiano perduto uno o più compo-
nenti per causa dei terremoti ;

5) a concedere ai comuni indicati nei de-
creti-legge 22 gennaio 1968, n . 12 e 15 feb-
braio 1968, n . 45 e nel relativo decreto del
Presidente della regione siciliana contribut i
da 'parte dello Stato a completa copertura de l
disavanzo economico dei bilanci 1967 e deter-
minare interventi per l'assistenza e la prote-
zione civile ;

6) all'arredamento delle scuole di ogn i
ordine e grado danneggiate dal terremoto ed
a interventi per la salvaguardia del patrimo-
nio storico ed artistico della Sicilia occiden-
tale danneggiato dal terremoto ; a concession e
di contributi a patronati scolastici ;

7) a concedere contributi per attrezzatu-
re ed apparecchiature sanitarie ed ospeda-
liere ;

8) a concedere agevolazioni fiscali e fi-
nanziarie per tutti gli atti, le domande, i prov-
vedimenti, i contratti che si riferiscono all a
ricostruzione ed allo sviluppp economico del -
la zona colpita dal terremoto ;

9) a far presentare entro 3 mesi dalla
conversione in legge del presente decreto al -
l'ENI, all'IRI, all'ENEL ed alla Cassa del
mezzogiorno un piano di intervento coordina-
to per la rinascita economica e sociale dell a
zona comunque colpita dal terremoto del gen-
naio 1968 e collegato con i piani di cui all'ar-
ticolo 6 della legge regionale siciliana 3 feb-
braio 1968, n . 1 . Gli investimenti previsti nel
quinquennio 1968-1973 non dovranno essere
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inferiori al 3 per cento degli investimenti glo-
bali previsti per questi enti .

1 . 1. Macaluso, Amendola Pietro, Busetto, Cor-
rao, Di Benedetto, Di Mauro Luigi,
Failla, Grimaldi, Pellegrino, Pezzino,
Speciale .

Sostituire il primo comma d'ell'articolo 1 ,
sino alla lettera d) con il seguente :

Nei comuni delle province di Agrigento ,
Palermo e Trapani, colpiti dai terremoti del
gennaio 1968 e che saranno determinati con
decreti del Ministro per i lavori pubblici di
concerto con quelli per l'interno e per il te-
soro e d'intesa con il Presidente della regio-
ne siciliana, sentito il Consiglio superiore dei
lavori pubblici, da emanarsi entro i 60 gior-
ni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, il ministro dei lavori pubblic i
in armonia con le previsioni dei piani com-
prensoriali di cui alla legge regionale sici-
liana 3 febbraio 1968, n. 1 è . autorizzato a :

1) costruire alloggi a totale carico dell o
Stato da mettere a disposizione delle famiglie
le cui abitazioni, in proprietà o in affitto, sia -
no state distrutte o rese inabitabili a causa
del terremoto, secondo tipi edilizi elaborat i
in stretto rapporto con le caratteristiche eco-
nomiche e sociali, delle zone nelle quali le co-
struzioni dovranno sorgere e secondo le loca -
li necessità di lavoro e di sviluppo produtti-
vo, nonché in relazione all'osservanza dell e
norme tecniche di edilizia per località sismi -
che . Gli alloggi saranno dati in proprietà gra-
tuitamente agli aventi diritto ;

, 2) costruire le opere di urbanizzazion e
primaria e secondaria relative agli alloggi d i
cui al comma precedente ;

3) ripristinare le opere pubbliche di
competenza dello Stato e degli enti locali di -
strutte o danneggiate dal terremoto, nonch é
le opere idrauliche classificate e non classifi-
cate ;

4) costruire le opere di bonifica previste
dal piano di zona elaborato ai sensi della leg-
ge regionale siciliana 3 febbraio 1968, n . 1
dall'ente di sviluppo in agricoltura della re-
gione siciliana ;

5) costruire gli edifici pubblici o di uso
pubblico, gli acquedotti le fognature, gli am-
bulatori comunali, i cimiteri, e le altre oper e
igieniche e sanitarie nonché gli edifici scola-
stici, le scuole materne, con arredamenti e at-
trezzature relative, e i campi e gli impianti
sportivi e ricreativi comunali, con le relativ e
attrezzature, gli impianti comunali necessar i
per l'espletamento dei servizi pubblici esisten -

ti, parchi e giardini comunali, piazze, strad e
statali, provinciali, comunali e vicinali, gl i
edifici adibiti ad uso di culto ;

6) consolidare ed eventualmente trasfe-
rire gli abitati distrutti o .danneggiati dal ter-
remoto .
1 . 2. Speciale, Macaluso, Busetto, Amendola

Pietro, Corrao, Di Benedetto, Di Loren-
zo, Di Mauro Luigi, Failla, Grimaldi,

Pellegrino, Pezzino .

Al primo comma dell'articolo 1, sostituire
le parole da : nei comuni, sino a : gennaio

1968, con le seguenti :

Nei comuni delle province di Enna, Messi-
na, Palermo colpiti dai terremoti dell'ottobre
e novembre 1967 e in quelli delle province d i
Agrigento, Palermo e Trapani colpiti dai ter-
remoti del gennaio 1968 .
1 . 3 . Amendola Pietro, Macaluso, Busetto, Cor-

rao, Di Benedetto, Di Lorenzo, Di Mauro
Luigi, Failla, Grimaldi, Pellegrino, Pez-

zino, Speciale .

Aggiungere il seguente comma all'arti-
colo I :

Per la provincia di Trapani i comuni ch e
beneficeranno delle provvidenze di cui al pre-
sente decreto-legge oltre a quelli indicati nei
decreti-legge n . 12 e 45 del 1968 sono i se-
guenti : Paceco, Erice, Valderice, San Vito
Lo Capo, Buseto, Palizzolo, Custonacci, Favi-

gnella .
1 . 5.

	

Pellegrino, Corrao, Di Benedetto.

Sostituire l'articolo 2 con il seguente:

Per provvedere agli interventi di cui a l

precedente articolo è autorizzata la spesa ne -
gli esercizi finanziari dal 1968 al 1972 di lir e

758 .450 milioni così ripartita :

per il numero 1 e 2 lire 540.450 milioni ;
per il numero 3 lire 100 .000 milioni ;
per il numero 4 lire 7 mila milioni ;
per il numero 5 lire 50 mila milioni ;

per il numero 6 lire mille milioni ;
per il numero 7 lire 10 mila milioni ;
per il numero 9 lire 50 mila milioni .

2. 1 .

	

Macaluso, Amendola Pietro, Busetto, Cor-

rao, Di Benedetto, Di Mauro Luigi,

Failla, Grimaldi, Pellegrino, Pezzino ,

Speciale.

Sostituire l'articolo 3, con il seguente:

Le norme di attuazione della present e
legge saranno deliberate dall'Assemblea re -
gionale siciliana secondo i seguenti criteri :

1) tutte le deliberazioni in materia di
piani di ricostruzione, di eventuali trasferi-
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menti degli abitati, di piani regolatori sono
sottoposti ai consigli comunali interessati e
sono inquadrati nei piani comprensoriali pre-
visti dalla legge regionale siciliana n. 1 del
1968 ;

2) l'accertamento dei requisiti e la con-
cessione dei contributi per la ricostruzione
sono demandati ad appositi organismi costi-
tuiti nei comprensori e nei comuni ;

3) l'approvazione dei progetti, l'autoriz-
zazione ai finanziamenti, il controllo della
concessione dei contributi sono attribuiti ad
un ispettorato generale del Ministero dei la-
vori pubblici da istituirsi con sede in Paler-
mo per le zone colpite dai terremoti del gen-
naio del 1968 . Presso l'ispettorato generale s i
costituisce un comitato tecnico amministrati-
vo composto da rappresentanti e funzionari
delle amministrazioni statali e regionali dei
lavori pubblici, delle finanze, del bilancio ,
dell'agricoltura, della sanità, della pubblica
istruzione, dell'interno, degli enti locali ; da
un consigliere di Stato da designare fra quel -
li addetti al Consiglio di giustizia ammini-
strativa per la Sicilia e da un avvocato dello
Stato in servizio all'avvocatura distrettual e
di Palermo.
3 . 1. Macaluso, Amendola Pietro, Busetto, Cor-

rao, Di Benedetto, Di Mauro Luigi,

Failla, Grimaldi, Pellegrino, Pezzino,
Speciale .

All'articolo 5 sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

Dopo le parole : lavori pubblici, inserire le
seguenti :

sentiti i comuni e i consorzi di comuni d i

cui all'articolo 4 della legge regionale sici-
liana 3 febbraio 1968, n . 1 .
5. 1 . Busetto, Macaluso, Amendola Pietro, Cor-

rao, Di Benedetto, Di Lorenzo, Di Mauro

Luigi Failla, Grimaldi, Pellegrino, Pez-
zino, Speciale.

Dopo la parola : pubblici, aggiungere le
seguenti : che sarà emesso entro 30 giorni del -
la entrata in vigore della legge di conversion e
del presente decreto .

5 . 2.

	

Pellegrino, Macaluso, Di Benedetto, Speciale ,

Corrao, Bavetta .

All 'articolo 6 sono stati presentati i seguen-
ti emendamenti :

Al primo comma, sostituire le parole : i l
31 dicembre 1968, con le seguenti : il 30 giu-
gno 1969 .
6 . 2.

	

Pellegrino, Macaluso, Di Benedetto, Corrao ,
Speciale, Bavetta.

Al secondo comma, dopo le parole : accor-
data una, aggiungere la parola : prima e so-
stituire le parole : della misura di contributo
prevista dalla lettera c) dell 'articolo 3, co n
le seguenti : della intera spesa prevista per la
ricostruzione dell'immobile . Saranno conces-
se ulteriori anticipazioni con l'avanzament o
dei lavori fino al concorso della intera spesa .
6 . 3.

	

Pellegrino, Macaluso, Di Benedetto, Corrao ,

Speciale, Bavetta .

Al terzo comma, dopo le parole : n. 1684 ,
aggiungere le seguenti : per ottenere ulteriore
anticipazione deve essere presentato dall'inte-
ressato certificato rilasciato dalla direzione
dei lavori sullo stato dei lavori stessi .
6 . 4.

	

Pellegrino, Macaluso, Corrao, Di Benedetto,

Speciale, Bavetta.

Al quarto comma, sostituire le parole :
entro sei mesi, con le seguenti : entro un anno .
6. 5.

	

Pellegrino, Macaluso, Corrao, Di Benedetto,

Speciale, Bavetta.

All'articolo 7 sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

Al primo comma, dopo le parole : più per-
sone, aggiungere le seguenti : o è dato in lo-
cazione ; dopo le parole : di esse, aggiungere
le seguenti : e dal locatario rispettivamente ;
dopo la parola : comproprietario, aggiungere
le seguenti : o del proprietario .

7. I.

	

Pellegrino, Macaluso, Di Benedetto.

Al secondo comma, dopo la parola : com-
proprietario, aggiungere le seguenti : o il lo-
catario che hanno ; dopo la parola : compro-
prietari, aggiungere le seguenti : o proprieta-
rio : dopo le parole : tra i comproprietari, ag-
giungere le seguenti : e concedenti e locatori .

7. 2 .

	

Pellegrino, Macaluso, Di Benedetto.

All'articolo 8 è stato presentato il seguent e
emendamento :

All'ultimo comma sostituire le parole : 25
anni, con le seguenti : 30 anni, e le parole : 4
per cento, con le seguenti : 3 per cento .

8. 1 .

	

Pellegrino, Macaluso, Di Benedetto, Corrao ,

Speciale, Bavetta .

All'articolo 9 sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

Al secondo comma, sostituire le parole :
può essere, con la parola : è .
9 . 1. Busetto, Amendola Pietro, Macaluso, Cor-

rao, Di Benedetto, Di Lorenzo, Di Mauro

Luigi Failla, Grimaldi, Pellegrino, Pez-

zino, Speciale.
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Al secondo comma, dopo le parole : ai co-
muni, inserire le :seguenti : ai consorzi di co-
muni di cui all'articolo 4 della legge regiona-
le siciliana 3 febbraio 1968, n . 1 .

9 . 2. Busetto, Amendola - Pietro, Macaluso, Cor-

rao, Di Benedetto, Di Lorenzo, Di Mauro
Luigi, Failla, Grimaldi, Pellegrino, Pez-
zino, Speciale.

Al secondo comma, sopprimere le parole :
forniscano garanzie di provvedere con ade-
guate attrezzature tecniche .

9 . 3. Busetto, Amendola Pietro, Macaluso, Cor-
rao, Di Benedetto, Di Lorenzo, Di Mauro
Luigi, Failla, Grimaldi, Pellegrino, Pez-
zino, Speciale.

All'articolo 10 sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

Al secondo comma, sostituire le parole :
tre componenti, con le seguenti : 5 compo-
nenti e le parole : nonché da due rappresen-
ti, con le seguenti : nonché da tre rappresen-
tanti designati dai sindacati .

10. 1 .

	

Pellegrino, Macaluso, Di Benedetto, Speciale ,
Corrao, Bavetta.

Al terzo comma, aggiungere il seguente pe-
riodo : I suddetti decreti dovranno prevedere
la preferenza di assegnazione alle famiglie nu-
merose e povere, di pensionati .

10 . 2.

	

Pellegrino, Macaluso, Di Benedetto, Corrao,
Speciale, Bavetta.

All ' articolo 11 sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

Al primo comma dopo le parole : Regione
siciliana, aggiungere le parole : e con i sindac i
o loro delegati dei comuni interessati .

11 . 1 .

	

Pellegrino, Macaluso, Speciale, Di Benedetto ,
Corrao.

Al secondo comma dopo le parole : Regione
siciliana, aggiungere le parole : e con i sinda-
ci o loro delegati dei comuni interessati .

11 . 2.

	

Pellegrino, Macaluso, Speciale, Di Benedetto ,

Corrao.

All ' articolo 12 è stato presentato il seguen-
te emendamento :

All'ultimo comma aggiungere le parole :
dal sindaco o da un suo delegato dei comun i
interessati .

12. 1 .

	

Pellegrino, Macaluso, Corrao, Di Benedetto,
Speciale, navetta.

All'articolo 16 sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

Al primo comma, sopprimere le parole :
del gennaio 1968 .
16 . 1 . Speciale, Amendola Pietro, Busetto, Cor-

reo, Di Benedetto, Di Lorenzo, Di Mauro
Luigi, Failla, Grimaldi, Macaluso, Pel-

legrino, Pezzino.

Al secondo comma, dopo la parola : Tra-
pani, aggiungere la parole : Messina ed Enna .
16 . 2 . Speciale, Amendola Pietro, Busetto, Cor-

rao, Di Benedetto, Di Lorenzo, Di Mauro

Luigi, Failla, Grimaldi, Macaluso, Pel-
legrino, Pezzino.

All 'articolo 20 è stato presentato il seguen-
te emendamento :

Sostituire la parola : sentito, con le parole :
d'intesa .

	

20 . 1 .

	

Pellegrino, Macaluso, Corrao, Di Benedetto .

All'articolo 28 sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

Al secondo comma, sostituire la parola :
quinquennale, con la parola : decennale, e la
parola : 60, con la parola : 40 .

	

28 . 1.

	

Pellegrino, Macaluso, Corrao, Di Benedetto,

Speciale.

Al quarto comma sostituire le parole : 40
per cento, con : 60 per cento .

	

28 . 2.

	

Pellegrino, Macaluso, Corrao, Di Benedetto,

Speciale.

All'articolo 29 sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

Al primo comma, dopo le parole : n . 739 ,
aggiungerle le seguenti : sono portati ad am-
mortamento decennale e .
29. 1.

	

Pellegrino, Macaluso, Di Benedetto, Corrao.

All'ultimo comma sostituire le parole : 5

anni, con le seguenti : 10 anni .

	

29. 2 .

	

Pellegrino, Macaluso, Di Benedetto, Corrao.

Sono stati inoltre presentati i seguent i

emendamenti :

All'articolo 31, sostituire le parole : 40 per

cento, con le seguenti : 20 per cento .
31 . 1 . Busetto, Amendola Pietro, Macaluso, Cor-

rao, Di Benedetto, Di Lorenzo, Di Mauro
Luigi, Failla, Grimaldi, Pellegrino, Pez-

zino, Speciale.

Al terzo comma dell'articolo 34, dopo le
parole : 1968, n . 12, aggiungere le seguenti:
e 15 febbraio 1968, n . 45 .

	

34. 1.

	

Pellegrino, Macaluso, Corrao, Di Benedetto ,

Speciale.

	

-
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All ' articolo 37 sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

AI primo comma, ;sostituire la parola :
500 .000, con le seguenti : 1 milione .

	

37 . 3.

	

Pellegrino, Speciale, Macaluso, Di Benedetto,
Corrao.

Al primo comma, aggiungere le seguent i
parole : il danno può consistere nella diminui-
ta attività . In questo caso il contributo viene
concesso solo alle piccole imprese .

	

37 . 4.

	

Pellegrino, Speciale, Macaluso, Di Benedetto,
Corrao.

All'articolo 41 è stato presentato il seguen-
te emendamento :

Al primo comma sostituire le parole : o
più componenti, con la seguente : componen-
te, e aggiungere, in fine, il seguente periodo :
A quelli che hanno perduto più component i
il contributo è di lire due milioni .

	

41 . 2.

	

Pellegrino, Macaluso, Corrao, Speciale, Di
Benedetto.

All ' articolo 43 sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

Al primo comma sopprimere la parola :
gravemente, e le parole : che saranno indicati
con decreto del Presidente della Repubblic a
su proposta del ministro dell'interno, di con -
certo con i ministri dei lavori pubblici, dell e
finanze e del tesoro, e sostituirle con le pa-
role : indicati nei decreti 22 gennaio 1968, n . 12
e 15 febbraio 1968, n . 45 .

	

43 . 1.

	

Pellegrino, Macaluso, Corrao.

Al primo comma dopo le parole : per l'eser-
cizio, aggiungere le parole : 1967 e .

	

43 . 2.

	

Pellegrino, Macaluso, Corrao.

Al secondo comma dopo le parole : 1968 ,
n. 12, aggiungere le parole : e 15 febbraio 1968 ,
n. 45 .

	

43 . 3.

	

Pellegrino, Macaluso, Corrao .

PELLEGRINO . Chiedo di svolgerli io .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

PELLEGRINO . Occorre che i provvedimen-
ti al nostro esame siano approvati prima dell a
scadenza della legislatura, ma migliorati cos ì
come propone la nostra parte politica . Il pri-
mo nostro emendamento porta avanti una li-
nea alternativa a quella del decreto-legge go-
vernativo . un emendamento globale, che s i
articola in due norme architrave : quella che

riguarda la ricostruzione edilizia e quella re-
lativa alla rinascita economica. Praticamente
noi proponiamo che la legge che stiamo ela-
borando fissi le norme programmatiche per l a
ricostruzione e per la rinascita.

Noi vogliamo che la ricostruzione sia de -
mandata agli enti locali, cioè ai comuni, a i
consorzi di comuni, alla regione siciliana, per
far presto e bene . La ricostruzione deve fars i
con la partecipazione diretta degli interessat i
attraverso le loro rappresentanze (consigl i
comunali, consorzi di comuni, ecc .) per fare
presto ; siamo infatti seriamente preoccupat i
ed allarmati perché teniamo che a questi no-
stri fratelli sinistrati possa capitare lo stesso
amaro destino dei sinistrati di Messina, del -
l'Irpinia, di Avezzano .

So che queste cose sono state più volt e
dette, ripetute e richiamate nel corso del-
l'esame di questo provvedimento in sede di
Commissione speciale e nella discussione ge-
nerale svoltasi in quest'aula ; tuttavia, credo
sia necessario sottolinearle ancora una volta
perché siano presenti a tutti noi e perché que-
sto triste inconveniente non si verifichi anch e
nei confronti dei terremotati della Sicilia oc-
cidentale .

Del resto, ad un mese e mezzo dal disa-
stro, sul piano dell'assistenza e dei soccors i
vi sono ancora tante remore, tanti ritardi e
tante deficienze. Mi permetto di ricordare, ad
esempio, che migliaia e migliaia di questi si-
nistrati non hanno ancora ricevuto le 500 mila
lire di cui al decreto-legge 12 gennaio 1968 ,
n. 12. A molti di essi mancano il vestiario ,
la biancheria intima e le tende . Le condizion i
igieniche e sanitarie esistenti nelle tendopol i
ed in alcuni centri di raccolta lasciano molto
a desiderare, creando un'atmosfera di perico-
losa inquietudine per ciò che concerne la sa-
lute delle persone .

Dicevo che la ricostruzione deve avvenire
con la partecipazione diretta delle rappresen-
tanze dei sinistrati ; noi proponiamo, cioè ,
che tutto quello che sarà deciso in materia d i
ricostruzione, dovrà essere fatto d'intesa con
le popolazioni interessate e con gli organi ch e
direttamente le rappresentano . Questo per
quanto riguarda la ricostruzione edilizia . Per
ciò che concerne la rinascita economica, inve-
ce, esiste una sostanziale differenza tra le no-
stre proposte e quelle del Governo .

Il ministro dei lavori pubblici ieri, ne l
corso del suo intervento, ha fatto una sostan-
ziale difesa dell'articolo 59 del provvedimen-
to, quasi glorificandolo . Noi ci permettiam o
invece di denunciarne i limiti, perché a no i
sembra che esso non rappresenti lo strumen-
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to adatto per avviare lo sviluppo economic o
delle zone colpite dal terremoto, in quant o
ne rinvia ogni soluzione. Infatti, al primo
comma viene stabilito che la Cassa per il
mezzogiorno, il Ministero dei lavori pubblici
e la regione siciliana promuoveranno i prov-
vedimenti diretti a favorire la rinascita eco-
nomica- e sociale dei comuni terremotati . Ma
quando promuoveranno questa rinascita ?
Quando adotteranno questi provvedimenti ?
Il decreto-legge non contiene nessuna sca-
denza al riguardo, nessun impegno. Analoga-
mente, nel secondo comma, è detto che il Mi-
nistero delle partecipazioni statali « sarà sen-
tito onde accertare le possibilità di interven-
to degli enti a partecipazione statale » . Ma co-
me esprimerà questo parere ? Anche qui non
vi sono impegni precisi da parte del Gover-
no, per cui a noi sembra che, in sostanza, i l
Governo lanci un manifesto elettorale e nien-
te altro. Noi invece proponiamo scadenze pre-
cise e indichiamo le cose da fare e come e
quando farle . Il nostro emendamento infatti
suona in questi termini : entro tre mesi dalla
conversione in legge del decreto-legge, biso-
gna invitare l'ENI, l'IRI, l'ENEL e la Cassa
per il mezzogiorno a presentare un piano d i
intervento coordinato per la rinascita econo-
mica e sociale della zona. Per altro, noi di-
ciamo anche che gli investimenti previsti nel
periodo 1968-73 non dovranno essere inferiori
al 3 per cento degli investimenti globali pre-
visti per questi enti . L'emendamento 1 . 1 . è
dunque l'emendamento per così dire globale ,
programmatico, che noi presentiamo in con-
trapposizione al decreto-legge .

L 'emendamento 1 . 2. per la prima parte è
superato essendo intervenuto un accordo in
Commissione, per cui i comuni che benefice-
ranno del decreto-legge che stiamo esaminan-
do sono quelli già determinati nei due decre-
ti-legge del 22 gennaio e del 15 febbraio .

Per quanto riguarda invece il n . 1) di que-
sto emendamento, ci permettiamo di insiste-
re nella richiesta che il tipo delle abitazion i
tenga conto dell'attività economica di coloro
cui sono destinate, cioè esse devono essere fat-
te a misura dell'uomo, della sua famiglia ,
della sua necessità. I contadini per le loro
case hanno bisogno di determinati locali ac-
cessori ; è chiaro quindi che non si possono
fare le case uguali per tutti, per gli artigian i
come per i contadini .

L'emendamento 1 . 5. chiede che i benefic i
della legge siano -estesi per la provincia d i
Trapani ai comuni di Paceco, Erice, Valderi-
ce, San Vito Lo Capo, Buseto, Palizzolo, Cu-
stonacci e Favignanella . Non si vede infatti

per quale ragione questi comuni dovrebber o
restare fuori ; il criterio per l'ammissione a
fruire delle provvidenze in esame dovrebb e
essere quello della estensione rovinosa della
onda sismica .

Quanto all'emendamento 2 . 1, noi propo-
niamo che alla ricostruzione sia destinat a
una somma di circa 500 milliardi . Torniamo
infatti a dire che 162 miliardi sono una spesa
irrilevante, non sufficiente . Siamo in posses-
so della cifra che viene indicata dai sindaci
dei comuni sinistrati ed anche dal centro stu-
di per la rinascita della valle del Belice . Eb-
bene, i sindaci parlano della necessità di pro-
cedere alla ricostruzione di almeno 50 mila

abitazioni urbane e 5 .000 abitazioni rurali .

Ora, poiché questa cifra non è stata contestata
né dal relatore di maggioranza né dal Go-
verno — nessuno, infatti, è venuto ad afferma-
re che la cifra di 50 mila abitazioni da rico-
struire è eccessiva e che bisognerà invece pro-
cedere alla ricostruzione, non so, di 30, di
40 mila abitazioni — noi riteniamo che la in-
dicazione dei sindaci sia una indicazione vali -
da e per arrivare alla ricostruzione di 50 mila

abitazioni urbane e di 5 .000 abitazioni rural i

bisogna prevedere una spesa di 500 miliardi ,
per cui i 162 miliardi debbono essere portati

a 500 .
Il nostro emendamento 3 . 1 riguarda, poi ,

la strumentazione per la esecuzione delle nor-
me programmatiche del decreto-legge; cioè ,
noi proponiamo che le norme di attuazione de l
decreto-legge siano deliberate dall'assemblea
regionale siciliana. Se il Governo accetterà
questo emendamento, a noi non resterà altro
che prendere atto della volontà del Governo
di rispettare i diritti costituzionali della regio -
ne, di passare cioè dal'ossequio formale verso
la regione, verso le istanze autonomiste de l

popolo siciliano, ad un atto legislativo con-
creto .

All'articolo 5 noi presentiamo due emen-
damenti, e ci moviamo sempre secondo la li-
nea che abbiamo indicato, nel senso cioè ch e
l'intervento per la ricostruzione deve avve-
nire con la presenza continua del potere co-
munale. Inoltre deve essere stabilito che il de-
creto del ministro dei lavori pubblici, che fis-
sa i criteri per l'assegnazione delle aree ai pri-
vati per la ricostruzione in altro sito dell'im-
mobile, deve essere emesso entro 30 giorn i
dalla entrata in vigore della legge di conver-
sione del decreto in esame per non perdere
tempo, poiché è necessario che questa opera
di ricostruzione sia subito avviata .

All'articolo 6, che contiene le modalità pe r
ottenere la concessione di contributi per la ri-
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costruzione e la riparazione delle case di -
strutte o danneggiate, abbiamo presentat o
l'emendamento 6 . 2 al primo comma, co n
il quale proponiamo che il termine del 31 di-
cembre 1968 venga spostato al 30 giugno 1969 .
Lo scopo di questo emendamento è quello d i
dare la possibilità a tutti, anche a coloro che
sono andati via da quelle zone, che sono emi-
grati al nord o all'estero, di approntare le do-
mande e la relativa documentazione .

Sempre all'articolo 6 abbiamo presentato
l'emendamento 6. 3 al secondo comma con i l
quale, invece di una sola anticipazione per
la ricostruzione, vengono concesse, co n
l 'avanzamento dei lavori, ulteriori anticipa-
zioni e fino al concorso dell'intera spesa .

Con l'emendamento 6 . 4 al terzo comma
dell'articolo 6, stabiliamo che per ottenere
queste ulteriori anticipazioni deve essere pre-
sentato dall'interessato un certificato, rila-
sciato dalla direzione dei lavori, sullo stat o
dei lavori stessi .

Infine, con l'emendamento 6. 5 al quarto
comma dell'articolo 6, chiediamo che la con-
cessione dell'anticipazione, nel caso che le
opere non vengano avviate, sia revocata en-
tro un anno invece che entro sei mesi e que-
sto per dare maggiore possibilità e maggior
tempo agli interessati di approntare i docu-
menti per la ricostruzione .

Per quanto riguarda l'articolo 7, abbiam o
presentato due emendamenti:' il 7. 1 e il
7. 2, con i quali proponiamo che la do-
manda per la ricostruzione possa essere
presentata anche dal locatario . Abbiamo in-
fatti considerato l'ipotesi che il proprietario
dell'immobile si trovi all'estero e rinunci o
non abbia interesse a ricostruire il propri o
immobile . In questo caso sembra opportuno
dare la possibilità al locatario di farsi part e
dirigente .

All'articolo 8 abbiamo presentato un sol o
emendamento, 1'8 . 1, con il quale proponiamo
da un lato che il termine massimo propost o
dal Governo di 25 anni per rimborsare agl i
enti costruttori la differenza tra il contributo
ottenuto -per la ricostruzione e l'effettivo co-
sto sia portato a 30 anni, dall'altro che il tas-
so di interesse dal 4 per cento sia portato al
3 per cento, nella considerazione che si tratt a
di famiglie gravemente sinistrate, alle qual i
occorrerà molto tempo per realizzare una se-
ria ripresa economica .

All'articolo 9 abbiamo proposto tre emen-
damenti intesi ad eliminare il potere discre-
zionale dell'Ispettorato generale per le zone
colpite di attribuire ai comuni, alle province

e ai consorzi dei comuni l'esecuzione dei la-
vori . Noi affermiamo invece che l ' attribuzion e
dei lavori ai comuni deve essere un obbligo pe r
il detto Ispettorato generale . In questo modo ,
secondo noi, si consente un intervento ch e
può favorire l'attività locale e svilupparne i l
lavoro .

All'articolo 10, che riguarda i criteri di
assegnazione degli alloggi e l'a composizion e
della commissione che deve procedere a que-
ste assegnazioni, noi proponiamo due modi-
fiche. La prima è che invece di tre i compo-
nenti del consiglio comunale nella commis-
sione devono essere portati a cinque e i rap-
presentanti dei sinistrati invece di due devo -
no essere tre . Riteniamo cioè opportuna una
più ampia rappresentanza diretta dei sinistra -
ti . La seconda riguarda i criteri di assegna-
zione degli alloggi . Cioè : questi alloggi a ch i
devono essere assegnati ? Noi proponiamo un a
preferenza, quando il ministro dei lavori pub-
blici determinerà con suo decreto questi cri-
teri di assegnazione degli alloggi a favore del-
le famiglie numerose, delle famiglie povere e
delle famiglie dei pensionati . Le ragioni, ono-
revoli colleghi, sono ovvie . Gli alloggi devo-
no essere dati anzitutto ai più disagiati .

All'articolo 11 proponiamo che la decisio-
ne del trasferimento degli abitati sia adottat a
non solo di intesa con la regione, ma anche

di intesa con i sindaci ; pensiamo, cioè, ch e
non possano i sindaci essere esclusi da una
decisione così importante come quella di sta-
bilire dove deve sorgere il nuovo paese, dov e
devono sorgere i nuovi quartieri .

Con l'emendamento all'articolo 12 si pro -
pone che alla redazione dei programmi di ri-
costruzione partecipino anche i sindaci .

Se questi emendamenti saranno accettati ,
noi dimostreremo che da parte del Govern o
e della maggioranza si vogliono affermare i

diritti del comune, diritti cioè di rispetto e d i
promozione del potere comunale, che in que-
sto caso non rimarranno vuoti di contenuto .

All'articolo 16, che prevede che per la du-
rata di un triennio, a decorrere dalla data d i
entrata in vigore del presente decreto, sia isti-
tuito in Palermo un Ispettorato generale per
le zone colpite dai terremoti del gennaio 1968 ,
chiediamo l'eliminazione delle parole « gen-
nanio 1968 », affinché l'ispettorato si occup i
non soltanto di tutte le zone colpite dai terre-
moti del gennaio 1968 ,mna anche di quelle col -
pite dai terremoti dell'ottobre e novembr e

1967; cioè che la competenza dell ' ispettorato
si estenda oltre che alle province di Agrigen-
to e di Trapani, anche a quelle di Messina e
di Enna .
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All'articolo 20, là dove si parla delle con-
venzioni che possono essere affidate dall'Ispet-
torato a liberi professionisti, chiediamo che
ciò avvenga non sentito il comitato tecnico am-
ministrativo, bensì d'intesa con detto comi-
tato : cioè che l'Ispettorato non debba solleci-
tare un parere del comitato tecnico, ma debb a
procedere d'accordo con detto comitato .

All'articolo 28, che riguarda misure in fa-
vore dell'agricoltura (e mi pare di poter dire
che in questa materia si è determinato un
certo accordo in Commissione), proponiam o
che i prestiti a favore dei contadini che han -
no perduto il bestiame siano estinti dai con-
tadini stessi che li ottengono, anziché in 5
anni, come stabilisce il decreto, in 10 anni . Pe-
raltro questo emendamento è superato, per -
ché vi è un testo concordato dalla Commissio-
ne speciale proprio in tal senso . Però propo-
niamo che questi prestiti, anziché essere rim-
borsati per il 60 per cento, siano rimborsat i
invece per il 40 per cento, andando così i l
60 per cento a beneficio dei contadini come
contributo a fondo perduto .

La stessa misura di amortamento e di rim-
borso proponiamo all'articolo 29 per i pre-
stiti !di esercizio .

All'articolo 37, che riguarda i contribut i
a favore delle aziende industriali, commercia-
li e artigiane, proponiamo che il contributo
– che inizialmente era di 90 mila lire e ch e
poi è stato portato a 500 mila lire – sia por-
tato ad un milione . Noi pensiamo, infatti, che
un milione sia la somma minima necessari a
per rimettere in piedi la bottega o il piccolo
esercizio . Proponiamo inoltre che il contri-
buto sia dato a tutte le piccole imprese che ,
pur !non avendo perduto la bottega, pur no n
avendo avuto danni ai fabbricati, tuttavia
hanno subito il danno economico, quello cioè
di aver tenuto chiuso per sèttimane il proprio
esercizio. Il contributo, pertanto, deve anda-
re anche a coloro che sono stati costretti a
fermare la loro attività economica .

L'articolo 41 è il !più dolente di questo de-
creto-legge perché prevede i contributi per l e
famiglie che hanno avuto dei morti . Noi pro-
poniamo che il milione di contributo vada
alle famiglie che hanno avuto una vittima ,
mentre alle famiglie che hanno avuto più vit-
time vada un contributo di due milioni . Credo
che su questo non ci possa essere discussione
e che la Camera sarà d 'accordo .

All'articolo 43 proponiamo che i benefic i
della legge vadano a tutti i comuni già indi-
cati nei decreti-legge del 22 gennaio e del 15
febbraio 1968 .

Del resto, questi sono i comuni ricono-
sciuti sinistrati attraverso provvedimenti le-
gislativi . Peraltro questa modifica è conse-
guenziale al fatto che l'articolo I del testo
concordato dalla Commissione speciale di
fatto ha eliminato il testo governativo con un
articolo che prevede che le provvidenze d i
questo decreto-legge siano estese a tutti i co-
muni già previsti nei due decreti precedenti .

Mi sembra di non dover aggiungere altro ,
signor Presidente, onorevoli colleghi . Noi ci
auguriamo che le nostre proposte siano accolt e
perché la legge sia migliorata nella direzione
desiderata e attesa dai sinistrati, i quali si
sono sottoposti anche in questi giorni ad un
grave disagio, al disagio di un lungo viaggio
dalla Sicilia fino a Roma. Li abbiamo visti
e li vediamo presenti in piazza Montecitorio ,
pure a passare le notti all'addiaccio . Noi non
possiamo deludere questi nostri fratelli e
una volta approvata questa legge che io spero
sia una buona legge che tenga conto dell e
loro giuste aspirazioni, essi dovranno trovar e
la possibilità di ritornare in Sicilia . Voglio
però qui sollevare il problema del modo pe r
farli ritornare . Devo fare presente al Gover-
no che i circa 1 .500 sinistrati, uomini, bam-
bini, donne, vecchi che sono a Roma non han -
no per ora alcuna possibilità di effettuare i l
ritorno in Sicilia . Perciò rivolgo viva istanza
al Governo perché provveda in tal senso . A
tale scopo ci siamo rivolti al Ministero de i
trasporti e da detto ministero abbiamo sapu-
to che il ministro non avrebbe nessuna pos-
sibilità, per legge, di provvedere . Ora se que-
sta possibilità non ce l'ha l'amministrazione
dei trasporti, certamente ce l'ha il Govern o
a cui pertanto rinnovo la mia istanza .

Mi auguro quindi che si possa approvare
una legge che apra il cuore dei siciliani terre-
motati alla speranza di avere presto la cas a
e il lavoro, assicurando altresì il progress o
economico della loro terra .

PRESIDENTE. Sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

Al quinto comma dell'articolo 3, lettere b )
e c), sostituire le parole : lire 500 .000, con le
seguenti : lire 1 .050 .000 .
3. 2 . Amendola Pietro, Macaluso, Busetto, Cor-

rao, Di Benedetto, Di Lorenzo, Di Mauro

Luigi, Failla, Grimaldi, Pellegrino, Pez-
zino, Speciale.

Dopo l'articolo 3 aggiungere il seguente ar-
ticolo 3-bis :

I contributi di cui al precedente articolo
possono essere concessi anche se i lavori sian o
stati eseguiti anteriormente all'entrata in vi-
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gore della presente legge, purché il competen-
te ufficio del genio civile abbia accertato la
entità dei danni arrecati dall'evento sismico .

3 . 0. 1.

	

Amendola Pietro, Busetto, Macaluso, Cor-
rao, Di Benedetto, Di Lorenzo, Di Mauro
Luigi, Failla, Grimaldi, Pellegrino, Pez-
zino, Speciale.

All'articolo 6 sostituire i commi primo, se-
condo e terzo con i seguenti :

Le domande per la concessione dei contri-
buti previsti nel precedente articolo, corredat a
dal computo metrico estimativo dei lavori ,
debbono essere presentate, in esenzione da l
bollo ai competenti uffici dei Genio civile en-
tro il 31 dicembre 1968 .

Il computo metrico estimativo di cui a l
precedente comma è corredato da una dichia-
razione giurata sulla verità di esso presentata
dal professionista che lo ha redatto davant i
al giudice conciliatore o al sindaco o ad u n
suo delegato . Tale dichiarazione, in esenzion e
da bollo, sostituisce, a tutti gli effetti, l'ac-
certamento della natura e dell'entità del
danno .

Nel caso di falsità della dichiarazione di
cui al comma precedente si applicano nei con-
fronti del professionista che ha redatto il com-
puto metrico estimativo gli articoli 373, 374 ,
375 del codice penale .

Entro 30 giorni dalla data del collaudo, che
deve essere effettuato non oltre 15 giorni dai -
l'ultimazione dei lavori, l'Ufficio del Geni o
civile provvede alla concessione e alla liqui-
dazione dei contributi da effettuarsi conte-
stualmente .

I Provveditori regionali alle opere pubbli-
che corrispondono ai proprietari che ne faccia -
no richiesta e previo accertamento del dann o
da parte dell'Ufficio del Genio civile second o
le disposizioni di cui ai commi precedenti, an-
ticipazioni sulla somma presumibilmente do-
vuta per contributo in misura pari al 60 per
cento del contributo stesso quando l'import o

, delle spese di riparazione o ricostruzione su -
peri lire 2 milioni 500 mila, ed a1 70 per cent o
quando l'importo stesso non superi tale som-
ma.

Le norme del presente articolo si applican o
anche nel caso in cui il computo metrico si a
presentato dall'Ufficio tecnico comunale pe r
conto ,dei proprietari o dei locatari dei fabbri-
cati danneggiati o distrutti .
6 . 1. Busetto, Amendola Pietro, Macaluso, Cor-

rao, Di Benedetto, Di Lorenzo, Failla,

Di Mauro Luigi, Grimaldi, Pellegrino,
Pezzino, Speciale.

Dopo l'articolo 10 aggiungere il seguente :

ART . 10-bis .

I programmi di opere, previsti dalla pre-
sente legge, di competenza del Ministero dei
lavori pubblici saranno attuati secondo le pre-
scrizioni e gli strumenti urbanistici vigenti .

10. 0. 1 . Busetto, Amendola Pietro, Macaluso, Cor-
rao, Di Benedetto, Di Lorenzo, Di Mauro

Luigi Failla, Grimaldi, Pellegrino, Pez-
zino, Speciale.

Al primo comma dell'articolo 21, sostituire
le parole da : lire 162.450 milioni, sino alla
fine, con le seguenti : lire 322.450 milioni, che
sarà stanziata nello stato di previsione del Mi-
nistero dei lavori pubblici in ragione di lire
32 .615 milioni, lire 93 .500 milioni, lire 97 .800
milioni, lire 98 .535 milioni, rispettivamente
negli anni finanziari 1968, 1969, 1970, 1971 .

21 . 1 . Speciale, Amendola Pietro, Busetto, Cor-
rao, Di Benedetto, Di Lorenzo, Di Mauro
Luigi, Failla, Grimaldi, Macaluso, Pel-
legrino, Pezzino .

Sostituire il primo comma dell'articolo 23 ,
con il seguente :

A favore del comune di Palermo è conces-
so un contributo straordinario di lire 25 mi-
liardi per l'esecuzione delle opere previst e
dalle leggi n. 18 e 28 del 30 gennaio 1962 .

	

23 . 1.

	

Speciale, Macaluso, Amendola Pietro, Bu-
setto, Corrao, Di Benedetto, Di Lorenzo,
Di Mauro Luigi, Failla, Grimaldi, Pel-
legrino, Pezzino.

Dopo l'articolo 23 aggiungere i seguenti ar-
ticoli:

La consistenza dei nuclei familiari previ -
sta dalla presente legge è riferita alla dat a
dell'entrata in vigore della presente legge .

23 . 0 . 1. Amendola Pietro, Macaluso, Busetto, Cor-
rao, Di Benedetto, Di Lorenzo, Di Mauro
Luigi, Failla, Grimaldi, Pellegrino, Pez -

zino, Speciale.

Ai fini della commisurazione dei contribut i
di cui agli articoli precedenti, la spesa per l a
ricostruzione o la riparazione dei fabbricati
distrutti o danneggiati o trasferiti, viene de-
terminata secondo i prezzi vigenti al moment o
dell'approvazione della perizia ancorché l a
ricostruzione avvenga su area diversa .

Il fabbricato ricostruito o riparato deve
essere composto da unità immobiliari in nu-
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mero non inferiore a quello delle unità immo-
biliari preesistenti .

In ogni caso le unità immobiliari ricostruit e
- ed, in quanto possibile, le unità immobiliari
riparate - devono essere conformi alle prescri-
zioni sull'edilizia popolare della legislazion e
vigente, secondo le esigenze del nucleo fami-
liare, ed il contributo sarà commisurato all a
spesa necessaria entro i limiti di cui agli ar-
ticoli precedenti .

23 . 0. 2 . Amendola Pietro, Macaluso, Busetto, Cor-

reo, Di Benedetto, Di Lorenzo, Di Mauro
Luigi, Failla, Grimaldi, Pellegrino, Pez-

zino, Speciale.

fatto salvo al conduttore il diritto di rien-
trare nei locali precedentemente occupati, ri-
parati o ricostruiti a norma della presente -
legge .

Il proprietario, entro 15 giorni d4ll 'ultima-
zione dei lavori, dovrà, con cartolina racco-
mandata con ricevuta di ritorno, invitare i l
conduttore a fargli conoscere, entro il termin e
di 15 giorni, se intenda avvalersi del diritto d i
cui al precedente comma .

Il conduttore che rientra nell ' immobile ri-
parato o ricostruito, è tenuto a corrispondere
il precedente canone di locazione, maggiorato
degli interessi legali sulla differenza tra l a
spesa 'di ripristino risultante dalla perizia ap-
provata 'e l'importo del contributo eventual-
mente spettante .

Le locazioni relative agli immobili di cui al
presente articolo sono prorogate di diritto fino
al compimento del quinto anno dopo il rilascio
del certificato di abitabilità .

I canoni di locazione delle abitazioni rico-
struite con il contributo erariale, non possono,
comunque, superare la misura del 4 per cent o
(quattro per cento) sul costo di costruzione pe r
la durata di 10 anni .

23 . 0. 3. Amendola Pietro, Macaluso, Busetto, Cor-
reo, Di Benedetto, Di Lorenzo, Di Mauro
Luigi, Failla, Grimaldi, Pellegrino, Pez-
zino, Speciale.

Sostituire l'articolo 24 con il seguente :

La ripresa dell'agricoltura e dell'efficienza
produttiva delle aziende agricole danneggiat a
dai terremoti del gennaio 1968 nelle provinc e
di Agrigento, Palermo e Trapani avverrà ne l
quadro del programma 'di intervento predi -
sposto dall'ESA a norma degli - articoli 6 e 7
della legge della Regione siciliana 3 febbraio
1968. n . 1 .

La concessione dei contributi nella misur a
prevista dalla legge 21 luglio 1960, n . 739 per :

a) la sistemazione ai fini della collettivit à
dei terreni, compresi i livellamenti el sgom-
bero delle macerie e del materiale franoso ;

b) la ricostruzione e riparazione di fab-
bricati ed altri manufatti rurali e pertinenz e
agricole, riparazione e ricostruzione dei muri
di sostegno e 'di cinta, di strade poderali, d i
canali di scalo, delle opere di provvista d i

acqua, di adduzione di , energia e trasforma-
zione dei prodotti nelle aziende agricole singo-
le od associate ;

c) la ricostituzione delle scorte vive o

morte 'danneggiate o distrutte ;

d) il ripristino e il completamento dell e
opere pubbliche di bonifica e di bonifica mon-
tana ;

e) la sistemazione idraulico-forestale e d
agraria nei territori montani ;

f) tutte le altre opere necessarie alla ri-
presa dell'efficienza produttiva delle aziende

agricole e forestali ,
è demandata a Commissioni comunali presie-
dute dal sindaco o da un suo delegato e com-
posta dall'ispettore provinciale dell'agricoltu-
ra o da un suo rappresentante, dai rappresen-
tanti delle maggiori organizzazioni sindacal i

dei lavoratori agricoli dipendenti, da due rap-
presentanti delle organizzazioni dei coltivator i

diretti .
Possono essere, altresì, concessi contribut i

per la ricostruzione dei capitali di conduzion e
che non trovino reintegrazione e compens o

per effetto della perdita del prodotto e de l

danno sofferto dalle colture e dagli alleva -

menti .
Le aliquote 'di contributo previste dall'ar-

ticolo 1 della citata legge 21 luglio 1960, nu-
mero 739, per le spese relative alla rimozione
e al trasporto a rifiuto di materiali sterili con -
seguenti ai terremoti, sono aumentate del 10

per cento .
La presentazione delle domande per otte-

nere le provvidenze previste a favore delle

aziende agricole dovrà aver luogo entro i l

31 dicembre 1968 .
La concessione dei contributi di cui ai

commi precedenti non è subordinata ad alcun

limite circa l'entità del danno arrecato all a

'produzione lorda vendibile globale, ma è com-
misurata al danno determinatosi per ciascuno

dei beni e delle opere di cui al presente ar-
ticolo .
24. 1. Busetto, Amendola Pietro, Speciale, Macalu-

so, Corrao, Di Benedetto, Di Lorenzo, D i

Mauro Luigi, Failla, Grimaldi, Pellegri-

no, Pezzino.
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All'articolo 25 aggiungere il seguente
comma :

Gli stessi contributi, a prescindere dall'ipo-
tesi di cui ai precedenti commi, saranno con -
cessi ai coltivatori diretti per la ricostruzion e
o riparazione di fabbricati rurali non desti -
nati ad abitazione .

25. 1 . Amendola Pietro, Busetto, Macaluso, Cor-
rao, Di Benedetto, Di Lorenzo, Di Mauro
Luigi, Failla, Grimaldi, Pellegrino, Pez-
zino, Speciale.

Dopo l 'articolo 25 aggiungere il seguente :

ART . 25-bis .

Il coltivatore del fondo può, con l 'assenso
dell'avente titolo al contributo di cui agli ar-
ticoli precedenti, sostituirsi ad esso nella ri-
chiesta e nell'utilizzazione del contributo me-
desimo .

Salvo diversa pattuizione delle parti, il col-
tivatore ha diritto al rimborso, nel termin e
massimo di cinque anni, della differenza tr a
la spesa ammessa a contributo e l 'ammontare
del contributo stesso, aumentata degli interess i
legali .

Nelle ipotesi di fabbricati rurali e relative
pertinenze, a qualunque uso 'destinate, distrut -
ti o danneggiati dal terremoto, il coltivatore
ha diritto di surrogarsi all 'avente titolo che
non abbia fatto richiesta di contributo nel
termine di cui all'articolo 7 o che, avendo ot-
tenuto la concessione del contributo, non ab-
bia ultimato i lavori entro diciotto mesi .

In tal caso, ai fini della determinazion e
del contributo, si fa riferimento alle condi-
zioni di reddito dell 'avente titolo .

Il diritto di surroga deve essere esercitato
entro i sei mesi dalla scadenza del termine d i
cui ai commi precedenti .

Il coltivatore che ha eseguito le opere h a
diritto di rivalsa per la differenza tra le spesa
ammessa a contributo e l'ammontare di questo
con il limite massimo di lire un milione e pe r
interessi legali .

Il credito del coltivatore deve essere soddi-
sfatto entro il termine massimo di cinque ann i
ed è assistito da privilegio speciale sull'are a
e all'intero edificio riparato o ricostruito .

Detto privilegio è equiparato a quello in -
dicato nell ' articolo 2775 del codice civile e se-
gue, nell'ordine, il privilegio di cui all'arti-
colo 2780, n . 1, del codice civile .
25 . O . 1 . Amendola Pietro, Macaluso, Busetto, Cor-

rao, Di Benedetto, Di Lorenzo, Di Mauro
Luigi, Failla, Grimaldi, Pellegrino, Pez-
zino, Speciale.

Sostituire l 'ultimo comma dell'articolo 26
con il seguente :

La progettazione e l'esecuzione delle opere
è affidata ai comuni, ai consorzi di comuni e d
all'Ente di sviluppo agricolo (ESA) .

26 . 1 . Busetto, Amendola Pietro, Macaluso, Cor-

rao, Di Benedetto, Di Lorenzo, Di Mauro
Luigi, Failla, Grimaldi, Pellegrino, Pez-
zino, Speciale.

Sostituire il sesto comma dell 'articolo 2 7
con il seguente :

La progettazione e l'esecuzione dei lavor i
sono affidate alle cooperative agricole e al -
l'Ente di sviluppo agricolo (ESA) .

27 . 1 . Busetto, Amendola Pietro, Macaluso, Cor-
rao, Di Benedetto, Di Lorenzo, Di Mauro
Luigi, Failla, Grimaldi, Pellegrino, Pez-

zino, Speciale.

Dopo l'articolo 37 aggiungere il seguente :

A favore delle imprese individuali o so-
ciali, nonché delle cooperative dei settori del -
l'industria, del commercio e dell'artigianat o
danneggiate dai terremoti del gennaio 1968 ,
sono estese tutte le provvidenze previste dagl i
articoli compresi sotto il titolo « Aziende in-
dustriali, commerciali ed artigiane » del de-
creto-legge 18 novembre 1966, n . 976, conver-
tito con modificazioni ed integrazioni nella
legge 23 dicembre 1966, n . 1142, e successiv e
modificazioni .

37. O . 1 . Busetto, Amendola Pietro, Macaluso, Cor-

reo, Di Benedetto, Di Lorenzo, Di Mauro

Luigi, Failla, Grimaldi, Pellegrino, Per.

zino, Speciale.

Dopo l'articolo .58 aggiungere il seguente :

ART . 58—bis .

Sulle opere attuate in esecuzione della pre-
sente legge non è dovuta l'imposta comunal e
sui materiali da costruzione .

58 . O . 1 . Amendola Pietro, Busetto, Macaluso, Cor-
reo, Di Benedetto, Di Lorenzo, Di Mauro

Luigi, Failla, Grimaldi, Pellegrino, Pez-
zino, Speciale .

Sostituire il secondo comma dell'artico-
lo 59 con il seguente :

Onde consentire l'intervento degli enti a
partecipazione statale sia nel campo delle in-
frastrutture sia nel campo delle iniziative pro-
duttive è autorizzato l'aumenta del fondo di
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dotazione dell'IRI e dell'ENI rispettivamente
nella misura di lire 50 miliardi .

59 . 1 . Busetto, Amendola Pietro, Macaluso, Cor-
rao, Di Benedetto, Di Lorenzo, Di Mauro

Luigi, Failla, Grimaldi, Pellegrino, Pez-
zino, Speciale.

Dopo l'articolo 59 aggiungere il seguente :

ART . 59-bis .

Al finanziamento del piano di sviluppo ela-
borato dall'ESA ai sensi della legge regional e
siciliana 3 febbraio 1968, n . 1, lo Stato concor -
re con un finanziamento straordinario di lir e
100 miliardi .

59 . O. 1. Speciale, Busetto, Corrao, Di Benedetto, Di
Lorenzo, Di Mauro Luigi, Failla, Gri-
maldi, Macaluso, Pellegrino, Pezzino ,

Amendola Pietro .

Sostituire l 'articolo 63 con il seguente :

All'onere derivante dalla presente legge s i
provvederà per l'esercizio finanziario 1968 se-
condo quando disposto nel decreto-legge 27
febbraio 1968, n. 79 e per i successivi esercizi
con legge di bilancio .

63 . 1 . Macaluso, Amendola Pietro, Busetto, Cor-

rao, Di Benedetto, Di Mauro Luigi,
Failla, Grimaldi, Pellegrino, Pezzino,
Speciale .

AMENDOLA PIETRO . Chiedo di svolger e
io questi emendamenti .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

AMENDOLA PIETRO . Con il mio emen-
damento 3 . 2 si propone di sostituire, per
quanto riguarda il reddito imponibile per l a
complementare, la cifra di lire 500 mila, con
l'altra di lire 1 milione e 50 mila, poiché non
sembra che la demarcazione tra i contributi
del 70 per cento e del 50 per cento, possa es-
sere segnata dalla cifra limitata di 500 mila
lire .

Il mio articolo aggiuntivo 3 . 0 . 1 . riprende
una norma già contenuta nel progetto di leg-
ge per i Nebrodi, il quale, a sua volta, ripren-
deva la formulazione contenuta nella legisla-
zione per l'Irpinia e il Sannio . Per cui, nel
caso di lavori di riparazione o di ricostruzione
eseguiti anteriormente all'entrata in vigor e
della legge (certamente vi saranno simili casi
per quanto concerne i comuni che sono stati
colpiti dal terremoto fino dall'ottobre-novem-
bre scorso) si propone che i proprietari disa -

strati possano avere diritto ugualmente al con -
tributo « purché il competente ufficio del ge-
nio civile abbia accertato la entità dei dann i
arrecati dall'evento sismico » .

Con le modifiche proposte all'articolo 6 si
tende a stabilire tutta una procedura molto
più rapida ed agevole per il conferimento de l
'contributo all'avente diritto . L'articolo, che 'è
abbastanza esteso, è molto chiaro e si illu-
stra da sé .

L ' articolo aggiuntivo 10-bis non rappre-
senta un'affermazione ultronea, onorevole mi-
nistro, perché ella ha dimenticato che nel pri-
mitivo disegno di legge c'è una norma con la
quale si autorizza la GESCAL a derogare all e
vigenti disposizioni in materia urbanistica .
Non so se il Parlamento nazionale sia com-
petente a disporre una simile deroga per l a
Sicilia dove la competenza primaria spett a
alla regione . D'altra parte ella ieri, onorevo-
le ministro, polemizzava un po' contro i mu-
lini a vento essendosi molto preoccupata l a
nostra parte in Commissione perché non s i
creasse un vuoto che, in attesa dei piani com-
prensoriali, paralizzasse la ricostruzione . A
questo fine avevamo proposto delle norm e
'transitorie .

MANCINI, Ministro dei lavori pubblici .
Polemizzavo con l'onorevole Pellegrino, no n
con i mulini a vento .

AMENDOLA PIETRO . In Commissione
avevamo proposto delle norme che tendevan o
a garantire certe competenze primarie dello
Stato in materia di elaborazione dei piani com-
prensoriali (ci è stato detto che erano norme
poco rispettose dell'autonomia regionale) e
norme per le quali invece, in pendenza della
approvazione di questi piani, si stabiliva un
regime transitorio per consentire alla situa-
zione di non arenarsi . Con l'articolo 10-bis i n
effetti abbiamo ribadito questi concetti (repe-
tita juvant; melius abundare quam deficere !) ,
vale a dire che tutto quello che si va a fare
in Sicilia deve essere fatto nel rispetto dell e
prescrizioni degli strumenti urbanistici vi -
genti .

Con l'emendamento 21 .1 si propone un so-
stanzioso impinguamento degli stanziamenti
per le opere pubbliche e per la ricostruzione
edilizia.

All'articolo 23, con l'emendamento 23 .1 ,
proponiamo invece di prevedere un contri-
buto straordinario di 25 miliardi a favore de l
comune di Palermo al fine di favorire e ac-
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celerare l'applicazione delle leggi n . 18 e n . 28
del 30 gennaio 1962, particolarmente pe r
quanto riguarda il risanamento dei vecch i
quartieri palermitani .

Seguono poi tutta una serie di articoli ag-
giuntivi all'articolo 23, i quali – fra l'altro –
vengono incontro anche alle esigenze che la
altra mattina, onorevole ministro, le sono
state 'prospettate dalla delegazione di terre-
motati . In quella occasione, gli interessati l e
hanno fatto presente con molto calore che l e
popolazioni vogliono una ricostruzione puli-
ta, pulita moralmente ; una ricostruzione che
non debba subire interferenze mafiose o in-
terferenze di clientele politiche ed elettorali .
A tal fine, pensiamo che cadano molto ac-
conci gli articoli aggiuntivi in questione . La
misura del contributo previsto del decreto-
legge, è proporzionata alla consistenza de l
nucleo familiare ; ora, poiché sappiamo che
un nucleo familiare, in conseguenza delle na-
scite .e delle morti, può aumentare o diminui-
re, riteniamo che sia opportuno stabilire con
esattezza la data alla quale far riferiment o
per verificare la consistenza del nucleo fami-
liare stesso : e a questo abbiamo provveduto
con il primo dei nostri emendamenti aggiun-
tivi, l'emendamento 23 .0 .1 .

La normativa del decreto-legge stabilisce
percentuali di contributi entro certi limit i
(6-7-8 milioni), però non stabilisce a quale
spesa questa percentuale deve essere raggua-
gliata. Con l'articolo aggiuntivo 23 .0 .2 stabi-
liamo che questa spesa deve essere determi-
nata secondo i prezzi vigenti al momento del -
l'approvazione della perizia . In secondo luo-
go, contrariamente a quanto è avvenuto nel -
le precedenti circostanze per il Sannio, l'Ir-
pinia e il Vajont, non si stabilisce in manie-
ra chiara e precisa che la nuova abitazione
che si va a ricostruire, per la quale lo Stato
viene a sostenere una spesa così ingente, deb-
ba avere certe caratteristiche, che siano alme -
no quelle degli alloggi popolari, vale a dire
un certo numero di metri quadrati, di vani ,
di servizi, e così via .

L'emendamento 23 .0 .3 riprende una dispo-
sizione della legge relativa all'Irpinia e a l
Sannio . Viene preso in esame il caso di inqui-
lini che abbiano dovuto lasciare case disastra -
te, ai quali pertanto debba essere riservato
un diritto di precedenza una volta che le abi-
tazioni siano state riparate o ricostruite . Ci s i
preoccupa di cautelare tali inquilini contro un
aumento eccessivo dei canoni di locazione .
Inoltre, si stabilisce che le locazioni relative
agli immobili considerati siano prorogate fi -

no al compimento del quinto anno dopo i l
rilascio del certificato di abitabilità . Si ag-
giungono anche altre misure cautelative per
quanto riguarda i canoni di locazione di im-
mobili urbani comunque ricostruiti con il
contributo dello Stato ; si stabilisce cioè ch e
essi non debbano eccedere un certo livello .

L'emendamento 24 .1, sul quale desidero
richiamare in particolare l'attenzione del sot-
tosegretario Schietroma, riguarda il titolo re-
lativo alle disposizioni per l'agricoltura . Con
esso si mira ad ottenere che la ripresa della
agricoltura e dell'efficienza produttiva dell e
aziende agricole danneggiate dai terremot i
avvenga nel quadro del programma di inter-

vento predisposto dall'ESA . A tale disposi-
zione segue l'elenco degli interventi . Ma il
comma più importante è quello finale . Se-

condo il decreto-legge, gli interventi sono im-
postati nel quadro della legge n . 739 . Sappia-
mo che per ricorrere a tale legge occorre che
l'evento calamitoso abbia apportato danni d i

una certa entità sia alla produzione lord a
vendibile sia alle strutture fondiarie. Cioè ,
se i danni non raggiungono una certa per-
centuale, non scatta il meccanismo predispo-
sto dalla legge n . 739 . Di conseguenza, detto

ultimo comma afferma che la concessione de i

contributi in questione non sia subordinat a
ad alcun limite circa l'entità del danno arre-
cato alla produzione lorda vendibile o all e
strutture fondiarie, ma in proporzione del

danno arrecato dal terremoto ai beni e all e

opere di cui si tratta .

All'articolo 25, senatore Schietroma, abbia-
mo proposto un emendamento che è subordi-
nato alla eventuale reiezione di quanto ab-
biamo proposto all'articolo 24 . All'articolo 2 5
è prevista una normativa particolare per i col-
tivatori diretti i quali, in sostituzione dell a
casa urbana, si propongano di costruire un a

casa in campagna, ma sempre destinata ad

uso di abitazione . A costoro si dà il contributo

del 90 per cento . Noi proponiamo, sempre
per la medesima preoccupazione che ci h a

ispirati nel proporre l'emendamento 24 .1, che

i coltivatori diretti terremotati abbiano l o

stesso trattamento che hanno avuto i colti-
vatori diretti terremotati dell'Irpinia e del

Sannio, i quali per i fabbricati rurali e an-
nesse pertinenze destinati o no ad uso di abi-
tazione hanno avuto il contributo del 90 pe r

cento, che poi poteva diventare il 100 per

cento con l'integrazione del contributo dell a
amministrazione dei lavori pubblici e il con-

tributo della Cassa per il mezzogiorno . Non

si comprende perché i coltivatori diretti sici-



Atti Parlamentari

	

— 44765 —

	

Camera dei Deputati

IV LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA ANTIMERIDIANA DEL 5 MARZO 1968

liani, che hanno avuto maggiori danni d i
quelli subiti dai coltivatori diretti dell'Irpinia
e del Sannio, debbano invece avere un tratta -
mento sperequato ed inferiore .

Poi proponiamo l'articolo 25-bis col qua-
le ci preoccupiamo del caso in cui il proprie-
tario del fondo dove insiste il fabbricato ru-
rale danneggiato o distrutto non sia sollecito
a utilizzare le provvidenze disposte e preve-
diamo perciò un meccanismo di surrogazione
da parte del coltivatore diretto . Vi può esser e
una surrogazione fatta con l'assenso del pro-
prietario e vi può essere una surrogazione fat-
ta qualora il proprietario faccia decadere i
termini previsti dalla legge per la presentazio-
ne della domanda di contributo . Faccio pre-
sente che questa norma è stata presa pari pari
dai provvedimenti presi in occasione del terre-
moto che ha colpito l'Irpinia e il Sannio .

Agli articoli 26 e 27 abbiamo proposto due
emendamenti tendenti ad estromettere dall a
progettazione ed esecuzione delle opere di ri-
costruzione nelle campagne i consorzi di bo-
nifica e di irrigazione ed altri consorzi che ,
come hanno fatto presente l'altra mattina i
terremotati siciliani nell'incontro avuto co n
il ministro Mancini, sono spesso espressio-
ne soltanto di pochi grandi latifondisti . Noi
proponiamo, pertanto, di affidare la progetta-
zione e l'esecuzione di tutte le opere di rico-
struzione ai comuni, ai consorzi di comuni ,
all 'ESA e alle cooperative agricole .

Per quanto riguarda il nostro emendamen-
to 37. 0. 1, non è il caso che io mi dilun-
ghi nell'illustrazione, considerato che tutti i
gruppi sono stati unanimi nel richiedere ch e

_ alle imprese artigiane, commerciali e indu-
striali danneggiate dai terremoti siano estese
le provvidenze emanate in occasione dell'al-
luvione del 4 novembre 1966 e prima ancora

per i luttuosi fatti del Vajont, nel senso d i
ammetterle .al godimento dì mutui agevo-
lati .

All'articolo 58 sembra opportuno (trann e
che non lo si fissi in modo chiarì) con il pri-
mo decreto-legge) stabilire che l'imposta co-
munale sui materiali da costruzione non è do-
vuta su tutte le opere attuate in esecuzion e
della 'presente legge .

Per quanto riguarda l 'emendamento 59. 1 .
l'articolo aggiuntivo 59. 0. 1 e l'articolo so-
stitutivo 63 . 1 sci sembra che 'per la loro illu-
strazione ci si possa richiamare agli intervent i
dei deputati 'del nostro gruppo in sede di di-
scussione generale ed alle considerazioni svol-
te questa mattina dall'onorevole Pellegrino.

PRESIDENTE . Sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

Sostituire l'ultimo, comma dell ' articolo 26
con il seguente :

La progettazione e la esecuzione delle ope-
re è riservata ai comuni ed all'Ente di svilup-
po agricolo .

	

26 . 3 .

	

Scalia.

Al sesto comma dell'articolo 27, sopprime-
re le parole : ai consorzi di bonifica, di boni-
fica montana, ai consorzi di migliorament o
fondiario, alle cooperative agricole .

	

27 . 3.

	

Scalia .

Sostituire il secondo e terzo comma dell'ar-
ticolo 59 con i seguenti.

Il CIPE entro un mese dall'approvazione
della presente legge, di concerto con l'ammi-
nistrazione regionale, provvederà a definire i l
piano organico di interventi per la ripres a

economica della Sicilia che dovrà impegnare
segnatamente l'iniziativa dell'IRI e degli altri
enti economici pubblici nazionali .

L'IRI, l'EFIM e la Cassa per il Mezzogior-
no, anche in deroga alle leggi vigenti e a i

propri regolamenti, entro tre mesi dall'en-
trata in vigore della presente legge, parteci-
peranno, nella misura "complessivamente
uguale alla quota di partecipazione della re-
gione siciliana, al fondo di dotazione dell o

Ente siciliano di promozione industriale .
Negli stessi termini e nella stessa percen-

tuale l'ENI e la Cassa per il Mezzogiorno par-
teciperanno al fondo di dotazione dell 'Ente
minerario siciliano .

L'ENI e la Cassa del mezzogiorno con l a
eventuale partecipazione dell'Ente minerario
siciliano costituiranno un consorzio, aperto

eventualmente ad altri gruppi che ne facesse-
ro richiesta, purché venga assicurata nel com-
plesso una partecipazione maggioritaria del

capitale pubblico sia esso di provenienza na-
zionale o regionale, per lo studio e l'eventua-
le realizzazione di un gasdotto Sicilia-Africa

Il Ministero dei lavori pubblici provvede-
rà entro i termini più brevi a predisporre l e

procedure perché venga affidata all'IRI i a
costruzione dei tratti dell'autostrada Messina-

Mazara del Vallo non ancora finanziati o rea-
lizzati dalla regione siciliana o dai consorz i

appositamente costituiti . Gli utenti di tal i

tratti saranno tenuti al pagamento del pedag-
gio nella misura chilometrica fissata per l a

autostrada del Sole .

	

59. 5.

	

Scalia.

L'onorevole Scalfa ha facoltà di svolgerli .
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SCALIA. La ragione dell'emendament o
26 . 3 è di una semplicità estrema : basta leg-
gere l'articolo così come è formulato per ve-
dere come possa prestarsi ad iniziative evi-
dentemente poco controllabili e – aggiungo –
talora anche poco chiare . Quando infatti s i
dice : la progettazione e l 'esecuzione delle ope-
re può essere affidata ai comuni, ai consorz i
di bonifica montana, ai consorzi di migliora -
mento fondiario, ai consorzi stradali costituit i
per la costruzione e la manutenzione dell a
viabilità vicinale, all'ente di sviluppo agri -
colo ed alle cooperative di utenti stradali ch e
abbiano adeguate attrezzature, ci si convince
con facilità che tale formulazione abbracci a
una illecita commistione tra enti pubblici ed
enti 'di natura prettamente privatistica e per -
tanto può prestarsi a interpretazioni non de l
tutto corrette ed ortodosse . Ecco il motivo per
cui ho ritenuto di riformulare l'articolo la -
sciando l'onere della progettazione ed esecu-
zione delle opere ai comuni e all 'ente di svi-
luppo agricolo, cioè agli enti pubblici i qual i
operano nella regione in una logica di inter-
vento pubblico 'programmato .

Lo stesso va detto per il nostro emenda -
mento all'articolo 27. Anche in questo caso,
pensiamo sia opportuno affidare la progetta-
zione e la esecuzione di questi lavori ad ent i
pubblici, nella logica anche di una certa pro-
grammazione dell'intervento, che potrebb e
non essere rispettata da enti di natura essen-
zialmente privata .

Di carattere diverso, invece, ed assai più
laborioso e importante è l ' articolo 59 che io
ho cercato di riformulare; tale articolo nella
formulazione da me proposta obbedisce in
misura notevole alla logica di una mozione
da me 'presentata, che mi farò il dovere d i
trasformare in un ordine del giorno nel mo-
mento stesso in cui si convertiranno in legge
questi decreti .

Quando ho presentato la mia mozione, m i
sono rifatto alla necessità di avere un inter-
vento deciso da parte degli enti pubblici nel -
la nostra regione. E devo subito dire che l'ar-
ticolo 59, nella formulazione del Governo, m i
ha lasciato per la verità molto perplesso e –
perché no ? – anche deluso, perché a me sem-
bra che esso corrisponda più che altro ad una
dichiarazione di buone intenzioni che potrà
avere un seguito ma potrà anche non averlo ;
anzi, se dovessi giudicare da quello che è gi à
avvenuto, dovrei dire che non avrà nessun se-
guito . D'altra parte che questa mia preoccu-
pazione sia una preoccupazione generalizzata ,
che supera, in un certo senso, anche gli schie-
ramenti politici di questa Assemblea è dimo-

strato dal fatto che questo articolo 59 tanto
'poco ha sodisfatto le diverse parti di questa
Camera che è stato abbozzato un tentativo d i
riformulazione dell'articolo stesso in senso
pur sempre programmatico, ma più cogente ,
che impegni maggiormente il Governo e l e
sue articolazioni pubbliche . Tutti i gruppi po-
litici di questa Camera, infatti, sono stati in -
dotti a proporre altre formulazioni, al punto
che, per quanto mi riguarda, nel caso in cui
si volesse arrivare per questo articolo ad una
formulazione che, salvaguardando queste no-
stre preoccupazioni, esprimesse meglio le co-
se che molto embrionalmente e molto sfuma-
tamente sono state accennate dal Governo, sa -
rei disposto a rinunziare al mio emendamento
e ad accettare tale migliore formulazione .

Su questo articolo 59 ho previsto una se -
rie di articolati interventi attraverso il CIPE
(la mozione che io avevo 'presentato portava
anche la firma degli onorevoli Lauricella e
Montanti ed ora vedo che l'onorevole Lauri -
cella e l'onorevole Di Piazza hanno presentat o
un' emendamento tendente a riformulare l o

stesso articolo 59) . Vorrei con pochissime pa-
role porre in luce le intenzioni che mi hann o
spinto a richiedere che lo Stato, attraverso le
partecipazioni statali, assuma concreti impe-
gni . La mia impressione, per diversi fattor i

che si sono manifestati a varie riprese, è che
si tenda a limitare e localizzare il problem a
dello sviluppo del Mezzogiorno, fermandos i
quasi sulla direttrice Napoli-Bari . Se potess i
tracciare una linea ideale direi che l'auto -
strada Napoli-Bari rappresenta tale direttri-
ce . Mi rendo conto che parecchi gruppi im-
prenditoriali non possono non avete tale vi-
sione del problema del nostro sviluppo, da l
momento che la Calabria, la Lucania e la Si-
cilia sono troppo distanti dai centri economi-
ci più importanti, e risultano territorialment e

troppo decentrale. Questo invece non può
dirsi per Napoli e Bari che insistono su un a
area geografica vicina ai centri 'economici più

importanti . Salvo la lodevole eccezione dell a

« autostrada del sole », che sta avendo attual-
mente un notevole impulso per la sua realiz-
zazione (impulso dovuto a tutta una serie di
atti di volontà politica compiuti dal mini-
stro dei lavori pubblici) scarso incremento è

stato dato alla Sicilia ed anche a quello ch e

io chiamo il sud del sud d'Italia. Almeno

questa è l'impressione che ho avuto nel sen-
tire e nel meditare su alcune affermazion i
che sono state fatte in materia autostradale .

Ho presenti alcune dichiarazioni fatte da l

Ministero delle partecipazioni statali quand o

ha avuto occasione di affermare : « I massicci
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programmi di investimento effettuati nel set-
tore delle infrastrutture stradali sono tra gl i
aspetti più significativi della politica econo-
mica svolta dai pubblici poteri in questo ulti-
mo decennio, soprattutto nel quadro degli in-
terventi predisposti per influire sul process o
di sviluppo economico del nostro paese all o
scopo sia di stimolare il suo trend ascensiona-
le sia di correggerne l'evoluzione per quant o
riguarda la localizzazione delle iniziative » .
E sempre il Ministero delle partecipazioni
statali aggiunge : « Tra il 1956 e il 1966 sono
stati costruiti oltre 2 mila chilometri di au-
tostrade, 'entro il 1971 il sistema autostrada -
le raggiungerà, secondo i piani attuali, circ a
4 .770 chilometri . Trattasi di uno sviluppo ve-
ramente ingente che sotto il profilo finanzia -
rio ha comportato una mobilitazione massic-
cia di mezzi finanziari, ma i cui effetti in ter-
mini di benefici diretti e indiretti per il siste-
ma economico nel suo insieme si sono mani-
festati più rapidamente di quanto si potess e
evincere dalle più ottimistiche previsioni » .

Ora, non è qui certo il caso di sostenere
che seguendo un criterio capitario in Sicili a
si sarebbero dovuti attivare, entro il 1968, 300
chilometri di autostrade, cioè il 10 per cent o
del chilometraggio complessivo che sarà fun-
zionante entro il corrente anno (io non voglio
esasperare la tesi fino a questo punto) ; ma che
in una situazione territoriale quale quella ita-
liana la soluzione meridionalistica passav a
per il collegamento rapido dei punti periferic i
del sistema e imponeva che si attaccassero i n
termini di assoluta priorità la Sicilia e la Ca-
labria al sistema economico italiano che avev a
ed ha il suo baricentro al nord, mi pare affer-
mazione che non possa essere agevolmente
contestata . Invece la rete autostradale italia-
na è stata ideata e realizzata per la finalità di
agganciare il sistema economico italiano al
complesso del mercato comune, sistema che a
sud è stato deciso si estenda fino alla diret-
trice ideale che unisce Napoli a Bari, zone
territorialmente più vicine alle regioni eco-
nomicamente vive della nazione e dove tra
l'altro i privati avrebbero potuto risucchiare
con maggiore margine di convenienza i nu-
merosi benefici previsti dalla legislazion e
speciale per il Mezzogiorno .

Ma questa logica, che io chiamo la logi-
ca dell'abbandono, della condanna ad una
forma di esilio delle zone del sud del Mezzo -
giorno; e che ha ispirato un po' la realizza-
zione del moderno sistema infrastruttural e
viario italiano, riguarda anche e guida le
scelte ubicazionali dell'iniziativa industrial e
pubblica e privata. Non esiste in Sicilia nes-

suna significativa iniziativa dell'IRI, come
non ne esistono dell'AMMI e dell'EFIM . Esi-
ste soltanto un'importante iniziativa dell 'ENI
forse perché Mattei credeva, più di altri, nel
sud e soprattutto perché in Sicilia c'è il pe-
trolio .

In questi ultimi mesi (e questa osservazio-
ne intendo sottolineare all'attenzione dei col -
leghi) abbiamo autorizzato con diversi prov-
vedimenti legislativi aumenti dei fondi capi -
tali delle industrie statali (IRI, ENI, AMMI ,
EFIM, COGNE) per oltre 730 miliardi di lire .
Eppure, dai programmi degli enti e aziend e
pubbliche che hanno beneficiato e benefice-
ranno di tali aumenti si evince che nessuna
lira (dico nemmeno una sola lira) sarà desti-
nata per le nuove iniziative industriali in Si-
cilia . Le conseguenze che tali orientament i
possono provocare sono preoccupanti sia su l
piano politico sia su quello sociale ed econo-
mico . Del resto, le scelte sin qui fatte dagl i
enti 'pubblici e dai privati hanno già deter-
minato il sorgere di situazioni 'regionali d i
più grave depressione all ' interno dello stesso
sud. Intendo riferirmi alla Calabria, alla Ba-
silicata, alla Sicilia : nelle prime due regioni ,
non si è manifestato nessun avvio di decollo
industriale, e in Sicilia, dove già tradizional-
mente esisteva un'attività di tipo industriale ,
si è addirittura registrata, rispetto ad altre re-
gioni, un'involuzione recessiva .

E a questo punto, onorevoli colleghi, ch e
si è collocata la mia iniziativa in tutta questa
situazione : un'iniziativa con la quale io in-
tendo sottolineare la necessità che nel sud de l
Mezzogiorno d'Italia vengano compiute al -
cune localizzazioni, che ritengo doveroso at-
tuare, come, per esempio, la partecipazion e
all'EFF,I da parte di quello che è il maggior e
ente che è l'IRI . Mi pare che ci sia un dover e
specifico di partecipazione !

Sono altresì convinto che la stessa Cass a
per il mezzogiorno non possa esimersi da que-
sto dovere specifico, così come l'ENI e la Cas-
sa per il mezzogiorno congiuntamente non m i

pare che si possano esimere dal dovere di par-
tecipare alla vita del massimo ente minerari o
siciliano, l'EMS, il quale, fra le altre cose ,
ha allo studio progetti di sfruttamento ch e
potrebbero costituire un avvio e un decoll o
industriale .

Io so già la risposta che mi potrà venire
su questo argomento e in un certo senso l a

do per 'scontata ; mi si potrà cioè obiettare che
io allargo eccessivamente il problema, mentr e
in questa sede 'si tratta più semplicemente d i
provvedere alla ricostruzione delle opere an-
date distrutte con il terremoto. Io non credo
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però che questa affermazione possa essere
fatta con tanta leggerezza in questa Camera ;
a me pare anzi che, ove da parte nostra s i
provvedesse alla ricostruzione pura e sempli-
ce delle case distrutte, rischieremmo di rea-
lizzare una attività di tipo assistenziale di
nessuna proficuità, per la semplice ragion e
che, mancando le occasioni di lavoro, man-
cando le occasioni di redditività per la localiz-
zazione nelle zone terremotate, è fin troppo
ovvio che ne deriverebbero conseguenze di
ulteriore spopolamento . Avverrebbe quell o
che è accaduto in alcune zone della nostra
Sicilia, dove i villaggi costruiti per esser e
abitati risultano disabitati, quasi villaggi d i
fantasmi, soprattutto perché in quelle zon e
mancano le occasioni di lavoro che leghino i l
contadino alla terra, l'operaio all'industria ,
il lavoratore in genere ad un reddito prove-
niente dal proprio lavoro .

E questo il motivo per il quale io non cre-
do che il problema della ricostruzione possa
essere affrontato in termini di puro e semplic e
riattamento, di semplice rimessa in oper a
di quanto è andato distrutto . Io credo che lo
Stato debba prendere spunto e motivo da
questa occasione per determinare finalment e
non con norme sfumate, non con norme ch e
accennano a vaghe volontà che poi diventan o
lungo il nostro cammino velleità pure e sem-
plici, ma con chiara volontà, con specifica in-
dicazione di impegni, in che misura uno Sta-
to voglia essere presente nel territorio sici-
liano attraverso alcune significative parteci-
pazioni dei propri enti pubblici che ci diano
un certo grado di certezza del nostro avvenire .

Signor Presidente, su questo piano potre i
continuare ed infatti avrei voluto intervenir e
in sede di discussione generale, ma la brevità
dei termini della stessa non mi ha permesso
di essere presente in aula . Ho approfittato
quindi di questa occasione per richiamare la
attenzione del Governo su questa necessità
che mi pare non contestabile . E ove da par-
te del Governo – non mi si dica che si tratta
di problemi di spesa o di maggiori oneri agl i
oneri già cospicui rappresentati da questo di -
segno di legge di conversione – esistesse que-
sta volontà di determinare i propri impegni ,
sono certo che alla disponibilità governativa
corrisponderà una disponibilità di tutte l e
parti politiche di questa Camera, per vedere
come attraverso specifici, analitici, articolat i
impegni di lavoro, possa essere concretizzata
questa aspirazione che ormai pervade tutti
gli ambienti della nostra isola .

Il terremoto ha evidenziato in termin i
drammatici una certa realtà nreesistente esa-

sperandola : la realtà di Licata che si era
astenuta dal voto, la realtà dei cittadini e dei
lavoratori siciliani i quali aspettano, e pur -
troppo inutilmente, interventi riparatori del -
lo Stato; la realtà di tante illusioni tradite, i n
un certo senso, di tante delusioni subìte da i
lavoratori e dal popolo siciliano . Il terremot o
si è innestato come un fatto traumatizzante ,
sconvolgente che ha reso ancora più evidente
le piaghe della nostra terra .

Io credo che il Governo, che pure ha com-
piuto uno sforzo lodevole nell'approntare i
mezzi con un cospicuo volume di impegni fi-
nanziari, debba oggi completare questa sua
opera non limitandosi ad un intervento di tipo
tradizionale, che io chiamo di tipo assistenzia-
le. Credo che il Governo debba prendere oc-
casione da questo motivo così tragico per de -
terminare finalmente, di fronte alla Sicilia e
ai siciliani, di fronte al sud d'Italia, qual i
sono gli interventi che, attraverso le sue ini-
ziative pubbliche e le partecipazioni statali ,
intende attuare in questo senso . Io mi dichia-
ro fin da ora pronto a strutturare questo mio
emendamento a seconda di quello che sarà i l
risultato della nostra discussione, purché ne
risulti chiarezza, globalità e tempestività d i
impegno da parte del Governo democratico .

MANCINI, Ministro dei lavori pubblici.
Volevo farle presente che per la Sicilia il pro-
gramma autostradale non IRI, ma dello Sta-
to e della regione insieme prevede la costru-
zione, già in atto, della Messina-Palermo, del-
la Messina-Catania e della Messina-Patti .

SCALIA. Infatti, onorevole ministro, mi

permetto di ricordare che nella ristrutturazio-
ne dell'articolo 59, allorché ho parlato della
strada Messina-Mazara del Vallo (che, secon-
do me, costituisce la congiunzione naturale
che deve essere fatta), mi sono riferito all a

parte di intervento dell'IRI che deve avveni-
re anche in mancanza di quello che è il brac-
cio di sostegno delle partecipazioni statali .
Non ho avuto comunque motivi per avanzare
rilievi nei confronti dell'attività statale .

PRESIDENTE. Sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

All'ultimo comma dell'articolo 26, soppri-
mere le parole : ai consorzi di bonifica e d i
bonifica montana, ai consorzi di miglioramen-
to fondiario, ai consorzi stradali costituiti per

la costruzione e la manutenzione della viabi-
lità vicinale .

26 . 2.

	

Gatto, Raia, Alessi Catalano Maria, Minasi ,

Curti Ivano.
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Al sesto comma dell'articolo 27, sopprime -
re le parole : ai consorzi di bonifica, di bonifi-
ca montana, ai consorzi di miglioramento fon-
diario .

27 . 2.

		

Gatto, Raia, Alessi Catalano Maria, Minasi ,
Curti Ivano.

Dopo l'articolo 41 aggiungere il seguente
articolo 41-bis :

A coloro i quali siano rimasti invalidi pe r
effetto dei terremoti dell'ottobre e novembre
1967 e del gennaio 1968 e ai superstiti è con -
cessa rispettivamente una rendita di invali-
dità o una rendita di reversibilità, secondo l e
norme in vigore per l 'assicurazione obbliga-
toria sul lavoro, di cui al regio decreto 17 ago -
sto 1935, n. 1765, e successive modificazioni e
integrazioni .

Le rendite di cui al presente articolo sono
anticipate dall 'INAIL, e vengono rimborsate
annualmente dallo Stato .

41 . O . 2.

	

Gatto, Raia, Curti Ivano, Minasi.

Sostituire il secondo comma dell'articolo
59 con il seguente :

Gli enti a partecipazione statale interver-
ranno, ai fini dello sviluppo industriale dell a
zona, sia realizzando le infrastrutture, sia lo-
calizzando iniziative produttive . A tal fine è
autorizzato l 'aumento del fondo di dotazione
dell'IRI di 100 miliardi e del fondo di dota-
zione dell'ENI di 50 miliardi .

59 . 2.

		

Gatto, Raia, Alessi Catalano Maria, Minasi ,
Curti Ivano .

Al terzo comma dell'articolo 59 dopo le
parole : sarà approvato, inserire le seguenti :
entro sei mesi .

59 . 3.

		

Gatto, Raia, Alessi Catalano Maria, Minasi ,
Curti Ivano.

Al terzo comma dell'articolo 59 aggiunge-
re le seguenti parole : Tali provvedimenti do-
vranno diventare esecutivi entro 12 mesi dalla
data dell'approvazione della presente legge .

59. 4.

		

Gatto, Raia, Alessi Catalano Maria, Minasi,
Curti Ivano.

Dopo l'articolo 59 aggiungere i seguenti
articoli :

devoluto lo stanziamento di 100 miliard i
quale concorso dello Stato all'ESPI per l'ap-
prontamento di un piano di sviluppo industria -
le nelle zone colpite .

59. O. 4. Gatto, Raia, Alessi Catalano Maria, Minasi ,
Curti Ivano.

devoluto lo stanziamento di lire 100 mi-
liardi quale concorso dello Stato all'ESA
(Ente sviluppo agricolo) per l'approntamento
di un piano di sviluppo agricolo nelle zone
terremotate .
59 . O. 5. Gatto, Raia, Alessi Catalano Maria, Minasi ,

Curti Ivano.

RAIA. Chiedo di svolgere io questi emen-
damenti .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

RAIA. L'emendamento 26 . 2 si illustra da
sé; desidero solo aggiungere che le ragioni
che ci spingono a chiedere la soppression e
dei consorzi di bonifica sono diverse da quel-
le che inducono l'onorevole Scalia a chieder e
la stessa cosa. Per noi i consorzi di bonifica
rappresentano una cappa di piombo, e pe r
questo noi riteniamo che debbano essere sop-
pressi. Del resto c'è l'ente di sviluppo pe r
l'agricoltura che può egregiamente svolgere
queste funzioni .

Anche l'emendamento 27 . 2 tende a rag-
giungere lo stesso scopo .

All'articolo 41 noi abbiamo presentato u n
emendamento, il 41 . 0. 2, che secondo noi sì
riallaccia all'emendamento Di Piazza-Lau-
ricella, svolto nel corso dela seduta di ieri .
Si tratta di assicurare una rendita a color o
che siano rimasti invalidi per effetto dei ter-
remoti dell'ottobre e novembre 1967 e de l
gennaio 1968 .

	

-
Per quanto riguarda gli emendamenti al-

l'articolo 59 come è già stato detto, esiste l a
necessità di avere idee più chiare sulla quan-
tità degli investimenti, sui termini di sca-
denza degli investimenti stessi e quando de-
vono essere resi esecutivi .

Come ho già detto ieri sera, su questo ar-
ticolo si può raggiungere la concordanza d i
tutte le parti politiche, perché esso non defi-
nisce la ricostruzione sic et simpliciter, ma
prospetta la necessità di raggiungere, attra-
verso un programma preciso, la rinascita e
lo sviluppo richiesti dal popolo siciliano . Il
terremoto deve essere il motivo per cercare d i
far sì che si creino effettivamente nuove con -
dizioni per la Sicilia, perché lo Stato non si a
più latitante, perché gli enti di Stato non
siano, come sono stati, assenti di fronte alle
necessità di sviluppo e di rinascita dell'isola .

Questi i motivi dei nostri emendamenti .
Faccio nuovamente appello a tutte le parti
politiche perché si possa trovare su quest o
argomento l'unità che è indispensabile per -
ché si creino effettivamente nuove condizioni
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di progresso per quella parte così disastrat a
del nostro paese .

PRESIDENTE. Sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

All 'articolo 29 aggiungere i seguent i
commi:

Il Ministro per l'agricoltura e le foreste
è autorizzato a determinare con proprio de-
creto, da valere in misura non superiore a l
4 .per cento, il tasso annuo di interesse, per l e
operazioni di mutuo di credito ordinario d i
miglioramento consentite nei territori dell e
province di Agrigento, Palermo e Trapani da-
gli istituti di credito, autorizzati ad esercitar e
il credito agrario di miglioramento a medio e d
a lungo termine a mente degli articoli 13 e 18
della legge 5 luglio 1928, n . 760 .

La nuova misura del tasso annuo di inte-
rese, verrà applicata alle rate con scadenz a
nell'annata 1968 ed a quelle successive sino
al 1973 anche nei confronti delle operazion i
che saranno effettuate entro il 1970 .

La determinazione della nuova misura de l
tasso annuo di interesse di cui sopra no n
trà in ogni caso risultare superiore al 2 pe r
cento nei confronti dei coltivatori diretti sin-
goli od associati in qualsiasi altra forma, com e
pure delle cooperative e loro consorzi .

La Cassa per il mezzogiorno è autorizzr .ta
a concedere agli istituti di credito un concorso
di conguaglio della minore aliquota degli in-
teressi relativi alle singole operazioni di mu-
tuo considerandole tra quelle previste all'ar-
ticolo 10 della legge 26 giugno 1965, n . 717 .
29 . 3 . Lauricella, De Pascalis.

All'articol o
commi:

37 aggiungere

	

i

	

seguenti

Il Ministero della sanità è autorizzato a d
emettere, sui fondi di cui ai precedenti arti -
coli 34, 35 e 36, ordini di accreditamento a fa-
vore dei medici e veterinari provinciali dell e
province di Agrigento, Palermo e Trapani fino
all ' importo di lire 50 milioni, in deroga agl i
articoli 56 e 59 del regio recreto 18 novembr e
1923, n . 2440, e successive modificazioni .

Per gli acquisti da effettuarsi con i fond i
di cui al precedente articolo 34, il Minister o
della sanità può provvedere a trattativa pri-
vata fino a un importo per ciascun contratto
non superiore a lire 20 milioni .

Le somme non utilizzate nell'anno 1968
potranno esserlo nell'esercizio successivo .
37 . 5.

	

Lauricella, De Pascalis.

Dopo l'articolo 41 aggiungere il seguente :

È riconosciuta la qualità di infortunati de l
lavoro ai cittadini rimasti invalidi in conse -

guenza del terremoto dell'ottobre-novembre
1967 e del gennaio 1968 e ai deceduti nel cor-
so dei medesimi eventi .

Agli invalidi e ai superstiti è concessa, ri-
spettivamente, una rendita vitalizia di invali-
dità o una rendita di reversibilità secondo l e
norme in vigore per le assicurazioni obbliga-
torie contro gli infortuni .

Le rendite di cui al presente articolo son o
anticipate dall'INAIL e vengono rimborsat e
annualmente dallo Stato .
41 . O. 1 .

	

Di Piazza, Lauricella .

Dopo l'articolo 47 aggiungere il seguente :

Agli studenti appartenenti a famiglie abi-
tanti nei comuni indicati all'articolo 1 e ch e
abbiano subito danni a seguito del terremoto
ottobre-novembre 1967 e del gennaio 1968 è
concesso un assegno mensile di lire 30 .00 0
(trentamila) fino al mese di ottobre 1968 .

La concessione di cui al comma preceden-
te è subordinata alla frequenza del corso sco-
lastico presso istituti di scuola media supe-
riore o universitari che abbiano sede diversa
dalla residenza anagrafica degli aventi diritto .
47 . O . 1.

	

Lauricella, Di Piazza.

All'articolo 59 aggiungere il seguent e
comma :

Il limite di 250 milioni, di cui all'arti-
colo 34 della legge 26 giugno 1965, n. 717, è
elevato a 500 milioni nei riguardi della Se-
zione di credito industriale del Banco di Si-
cilia per le operazioni di credito interessanti
le province di Agrigento, Palermo e Trapani .

59. 6 .

	

Lauricella, Di Piazza, De Pascalis.

Allo stesso articolo 59 aggiungere i seguent i
commi:

L'Istituto per la ricostruzione industriale ,
l'Istituto di credito per le imprese di pubbli-
ca utilità, il Consorzio nazionale per il cre-
dito agrario di miglioramento, l'Istituto ita-
liano di credito fondiario, l'Istituto centrale
per il credito a medio termine, l'Ente nazio-
nale per l'artigianato e le piccole industrie ,
l'Istituto centrale delle banche popolari ita-
liane, l'Istituto di credito delle casse di ri-
sparmio italiane, l'Istituto per il credito
sportivo, la Banca Commerciale italiana, i l
Banco di Roma, il Credito Italiano, la Banca
Nazionale del Lavoro ed il Banco di Sicili a
sono autorizzati, occorrendo anche in derog a
alle vigenti disposizioni di legge ed ai loro
statuti, a costituire, con criteri e le modalit à
fissati dal Comitato per il Credito ed il Ri-
sparmio e su proposta del Ministro del bi-
lancio e della programmazione economica ,
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una Società finanziaria per, la Vallata del
Belice a prevalente capitale pubblico per sti-
molare e potenziare le attività agricole, indu-
striali, commerciali e turistiche attraverso l a
promozione di nuove società o la partecipa-
zione in società esistenti' aventi lo scopo d i
realizzare o condurre aziende economicamen-
te efficienti od attraverso la partecipazione, in
qualità di socio, alle cooperative e loro con-
sorzi .

Il Ministro delle finanze è autorizzato a
consentire tutte le esenzioni fiscali anche su
tributi di carattere locale di volta in volta
ritenuti pertinenti .
59 . 7.

	

Lauricella, De Pascalis.

Dopo l'articolo 59 aggiungere i seguent i
articoli :

La Cassa del Mezzogiorno, l'ente nazional e
idrocarburi (ENI), l'Istituto nazionale per l a
ricostruzione industriale sono autorizzati, an-
che . in deroga ai propri vigenti ordinamenti ,
a partecipare, entro un mese dall'entrata in
vigore della presente legge, al fondo di dota-
zione dell'Ente siciliano per la promozione in-
dustriale (ESPI) in misura pari, nel comples-
so, all 'ammontare delle partecipazioni regio
nali quali risultano dall'articolo 7 della legg e
regionale 7 marzo 1967, n . 18 .
59 . 0. 2.

	

Lauricella, Di Piazza.

Entro sei mesi dall'entrata in vigore dell a
presente legge, la Cassa per il Mezzogiorno ,
l'ENI, l'IRI d'intesa con l'ESPI formulano
un piano straordinario di investimenti indu-
striali coordinati e fra di loro integrantesi .

Il piano è sottoposto, su proposta del mi-
nistro per il Mezzogiorno d'intesa con il pre-
sidente della regione siciliana, al comitato in-
terministeriale della programmazione econo-
mica (CIPE) .

Al finanziamento del piano si provvede a
carico del fondo di dotazione dell'ESPI inte-
grato a norma dell'articolo 56-bis nonché a
mezzo di emissioni obbligazionarie da parte
dell'ENI, dell'IRI e dell'ESPI .

Le obbligazioni emesse per I'attuazione de l
piano straordinario di investimenti industrial i
sono equiparate, a tutti gli effetti, alle cartell e
fondiarie e sono di volta in volta garantite
dallo Stato' per capitale ed interessi . Ad esse
sono estese tutte le norme della vigente legi-
slazione concernente le emissioni obbligazio-
narie dell'ENI e dell'IRI .
59. 0 . 3.

	

Di Piazza, Lauricella.

LAURICELLA. Chiedo di svolgere io que-
sti emendamenti .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

LAURICELLA . L'emendamento 29 . 3 è ri-
volto ad agevolare l'iniziativa e la ripres a
dell'attività economica nel settore dell'agri-
coltura, in direzione di coloro che vi operan o
e particolarmente sia dei coltivatori dirett i
sia delle cooperative di coltivatori diretti e
loro consorzi . Si tratta di far fronte alla ne=
cessità di provvedere alla concessione di mu-
tui di credito agrario ordinario di migliora -
mento a condizioni fortemente agevolate, per
cui si propone a favore di queste categorie ,
che tra l ' altro operano in una zona dove la
agricoltura rimane alla base di tutto l'ambien-
te economico delle zone colpite dal terremoto,
un intervento attivo non solo a copertura d i
precedenti passività, come è previsto dall'ar-
ticolo 29, ma diretto ad assicurare una parti -
colare strumentazione creditizia per la ripres a
immediata dell'attività agricola nelle zone
colpite di Agrigento, Trapani e Palermo e ,
a mio avviso, da estendere anche nelle zon e
dei Nebrodi . L'emendamento propone che i l
ministro dell'agricoltura sia autorizzato a de -
terminare, con proprio decreto, il tasso annuo

di interesse per le operazioni di mutuo d i
credito ordinario di miglioramento consentit e
nei territori suddetti . La misura dovrebbe es-
sere non superiore al 4 per cento, mentre per
i coltivatori diretti, associati o singoli e per l e
cooperative e i consorzi relativi non dovrebb e
superare il 2 per cento . Penso che questo
emendamento possa essere accolto dal Gover-
no ed approvato dalla Camera proprio per
la finalità che esso si propone di consentir e
cioè una ripresa immediata dell'attività agri -
cola .

L'emendamento 37. 5 riguarda una mi-
gliore organizzazione degli interventi e delle
possibilità di spesa nel settore della sanit à

e quindi propone delle procedure sollecite e
celeri, disincagliate da tutta una serie di bar -
dature burocratiche, di modo che le possibi-
bilità di intervento in questo settore siano le
più immediate, le più dirette e quindi le pi ù

sollecite .

Con l'emendamento 59. 6 noi proponia-
mo che il limite di 250 milioni previsto e
consentito dall'articolo 34 della legge 26 giu-
gno 1965, n. 717 (relativo alla Cassa per i l
mezzogiorno) venga elevato a 500 milioni a
favore della sezione di credito industriale del

Banco di Sicilia; ciò per le operazioni di cre-
dito interessanti le province colpite dal terre-
moto . Questo consentirà un incremento e
quindi un potenziamento di intervento credi-

tizio a favore delle iniziative industriali in

quelle zone .
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Passando all'illustrazione dell'emendamen-
to 59 . 7, mi preme sottolineare quanto è evi -
dente che il provvedimento vuole investire so-
stanzialmente tutta Ia gamma delle iniziativ e
e delle disposizioni che consentano non solo
la ricostruzione edilizia, ma la ripresa eco-
nomica, creando le condizioni per insedia -
menti industriali e per iniziative economich e
nei vari settori di attività dell'agricoltura ,
dell'industria, del commercio e del turismo .
Ora noi proponiamo che, per quanto riguar-
da i territori della vallata del Belice – a cui
credo potrebbero essere aggiunti anche i ter-
ritori dei Nebrodi – si potrebbe pensare all a
costituzione di una società finanziaria per l e
vallate del Belice e dei Nebrodi – sulla bas e
di una proposta che dovrebbe venire dal mi-
nistro del bilancio e della programmazion e
economica, e quindi secondo le modalità e i
tempi approvati dal Comitato per il credito e
il risparmio – diretta a stimolare e a poten-
ziare le attività agricole, industriali, commer-
ciali e turistiche attraverso la promozione di
nuove società o la partecipazione in società
esistenti aventi lo scopo di realizzare o con-
durre aziende economicamente efficienti nell e
zone interessate . Non è che si propone, com e
qualcuno potrebbe pensare, la creazione d i
un carrozzone ; in effetti si propone la crea-
zione di un organismo a cui dovrebbero par-
tecipare istituti di credito, l'IRI stesso e ban-
che, che potrebbero dare un apporto effet-
tivo a tutta questa serie di iniziative tanto
necessarie e indispensabili per una rinascita
economica della zona .

Mi soffermerò brevemente sull'articolo 59
per dire che anche noi avvertiamo l'esigenz a
di una formulazione più impegnativa ; e in
questo senso riteniamo che sia possibile tro-
vare tra i vari gruppi politici e con il con-
senso del Governo una formulazione che pos-
sa implicare effettivi impegni di intervent i
infrastrutturali e produttivistici nelle zone in-
teressate .

PRESIDENTE. È stato presentato il se-
guente emendamento :

Dopo l'articolo 49 aggiungere il seguente
articolo 49-bis :

Ai farmacisti titolari di farmacie urban e
e rurali distrutte dei comuni previsti dall'ar-
ticolo 1, per un periodo di tre anni dalla en-
trata in vigore della presente legge, è estes a
la facoltà di cui all 'articolo 2 della legge 8 apri -
le 1954, n . 104, per ottenere l'assegnazione di -
retta di una farmacia che sia vacante o che

si renda vacante in seguito a revisione dell e
piante organiche .
49 . 0 . 1 .

	

Barbaccia.

Poiché l'onorevole Barbaccia non è pre-
sente, si intende che abbia rinunciato allo
svolgimento .

Il Governo ha presentato i seguenti emen-
damenti :

« Al primo comma dell'articolo 12, secon-
do capoverso, sostituire le parole : dall'asses-
sorato all'urbanistica della regione siciliana ,
con le seguenti : dall'assessorato ai lavori pub-
blici della regione siciliana » (12 . 2) ;

« All'articolo 36, lettera a) dopo la parola :
ripristino, aggiungere le seguenti : e al com-
pletamento » (36 . 2) ;

« All'articolo 9, primo comma, sostituire l e
parole: complessivo di due milioni, con le
altre : di 200 milioni per ogni ente » .

Avverto che i presentatori dei seguent i
emendamenti hanno rinunziato a svolgerli :

Al primo comma dell 'articolo 41 sostitui-
re le parole : un milione, con le seguenti :
due milioni .
41 . 1 .

	

Santagati, Nicosia, Marino, Calabrò.

Aggiungere all 'articolo 43 il seguente
comma :

La disposizione di cui al secondo comma
del presente articolo si applica in favore del -
l'Ente acquedotti siciliani . Il relativo onere
grava sugli stanziamenti di cui all 'articolo 2 1
del presente decreto .
43 . 4 .

	

Montanti.

È così esaurito lo svolgimento degli emen-
damenti al disegno di legge n. 4972 .

MATTARELLA, Presidente della Commis-
sione speciale . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MATTARELLA, Presidente della Commis-
sione speciale . Signor Presidente, è superfluo
che io ribadisca l'urgenza dell'approvazione
di questi provvedimenti . Sennonché, il nu-
mero degli emendamenti è tale che, se do-
vessimo affrontarli tutti in aula, sarebbe ne-
cessario molto più tempo di quello che ab-
biamo a disposizione . Pertanto propongo di
concordare con i gruppi e con il Governo i
modi per un più sollecito svolgimento del di -
battito .

NICOSIA. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
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NICOSIA. Concordo, a nome del mio grup-
po, con la proposta del Presidente della Com-
missione speciale Mattarella, che rientra nel -
lo spirito delle nostre stesse proposte .

BUSETTO . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

BUSETTO . Sono pienamente d'accordo, a
nome del mio gruppo, con la proposta dello
onorevole Mattarella, a condizione però che
anche il Governo sia disposto ad esaminare
costruttivamente in una sede più ristretta gl i
emendamenti proprio per abbreviare l'ite r
della discussione . Se il Governo, al contrario ,
non assicurasse la sua presenza e la sua col-
laborazione, la convocazione proposta dal
Presidente della Commissione speciale risul-
terebbe inutile .

RAIA. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

RAIA. Mi associo alle considerazioni dello
onorevole Busetto . Trattandosi di un problema
fondamentale, dichiaro a nome del mio grupp o
di essere favorevole alla proposta di sospen-
sione. Finora però alle varie riunioni della
Commissione i ministri interessati .non si sono
presentati e, pertanto, non abbiamo avuto la
possibilità d,i modificare una sola virgola, re-
lativamente ad alcuni argomenti . fl necessa-
rio che il Governo responsabilmente ci dic a
cosa è disposto a fare in merito ad alcune mo-
difiche che noi abbiamo chiesto .

LAURICELLA . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

LAURICELLA . Noi siamo d'accordo sulla
necessità di procedere alla formulazione di al-
cuni emendamenti che corrispondano a un a
certa visione di insieme . La proposta del Pre-
sidente della Commissione speciale tende pro-
prio a trovare, anche da parte del Governo ,
un consenso su alcune modifiche che possono
essere positivamente introdotte nella legge .

PRESIDENTE . Il Governo sarà natural-
mente presente alla riunione ristretta che sar à
convocata dal Presidente della Commission e
e collaborerà certo in maniera costruttiva allo
scopo di completare i provvedimenti coordi-
nando gli emendamenti, assai numerosi, pro -
posti e di accelerare la discussione. Alla riu-
nione penso debbano partecipare un rappre-
sentante per ogni gruppo ed eventualment e
anche qualcuno dei presentatori di emenda -
menti . L'essenziale è che ci si metta d'accordo
in modo che questi sventurati terremotati pos-
sano ritornare con la certezza che la Camer a
ha deciso con sollecitudine quelle provviden-
ze ad essi destinate . Questa è la cosa che deve
stare a cuore a tutti quanti noi .

Sospendo, quindi, la seduta per un'ora .

(La seduta, sospesa alle 11,30, è ripresa alle
12,30) .

PRESIDENTE. Poiché la Commissione
speciale è ancora riunita, il seguito della di-
scussione è rinviato alla seduta pomeridiana .

La seduta termina alle 12,31 .

IL CAPO DEL SERVIZIO DEI RESOCONTI

Dott . MANLIO ROSS I

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE

Dott . VITTORIO FAL ZONE


